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VUICOU PER IL liRBITORIO I:ASSESSìJRf REGIONALE: Cl DARÀ CER1IlZE 

Un piano per ll paesaggio 
La Puglia si tutela così 
Dopo otto anni, venerdì al ministero la firma 
Le nuove regole in Vigore entro 30 giorni 

SERVIZI A PAGINA 8 » 

FNIE DlllffEIA OGGI LE DIMISSIONI DOPO OUASI NOVE ANNI AL VERTICE DELLO STATO. RENZI PUNTA A UN ARBITRO DI HAIJO UVILLD• IL CASO UffiCIAli C018VD1J1. UNO ANCHf Ili MAFIA CAPITALE 

Napolitano scende dal Colle Pizzo su~ appalti 
«Contento di tornare a casa. al Quirinale si sta bene. ma è una prigione. alla M~ · 
Chiuso il semestre europeo a guida italiana. Il premier: «PiÙ flessibilità» 7 arresti a Taranto 

. \ 

C'È UN SOLO 
METODO 

PER ELEGGERE 
IL PRESIDENTE 

di GIOVANNI VAI.ENTINI 

A ROMA 1 O INDAGATI PER TERRORISMO 

Ultrà islamici, l'ultimo orrore 
AlOrururlsprumaduepri~omeri 
Allarme: Smila combattenti europei pronti a colpire 

eMentredaLondra,ildiretroredi dagati una decina di strrurleri ac­
Europol fa sapere che cinquemlla cusati di terrorismo. E in 
combattenti europei sono pronti a massima allerta sui porti di 
rientrare in patria dal Medio Orien- Brindisi nonchè su un lungo 
te pronti a colpire, l'lsisrilanciaun di siti sensibjli, trai. quali 

nuovo video choc con le irinnagini di· Iam di "':~=~r~:::;'~~~-
llll bambino di soli dieci anni che m 
spara e uccide a sangue freddo due TARAJ1111Dlabasa·-
prigionieri.lntantolaProcuradiRo-

N 
eigiorniscorsi, alla vi­
gilia delle dimissioni 
di Giorgio Napolltano 
e in vista delle elezioni 

per il nuovo presidente della Re­
pubblica, Matteo Renzi aveva in· 
vitato i suoi compagni o colleghi 
di partito a scegliere un metodo 
ancor prima di un nome. Giusto, 
anzi giustissimo. Per individuare 
il miglior candidato possibile per 
il Quirinale, sarebbe opportuno 
defmire preliminarmente un 
identikit in rapporto alla situa· 
zionepolitica,economicaesociale 
in cui versa il nostro Paese. E ma­
gari, anche in funzione delle ri­
forme istituzionali da realizzare, 
per le quali occorre un garante 
"super partes". 

SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 » ma ha iscritro nel registro degli in- CASUlA A PAGINA IO » 

Ma, allora, c'è un solo metodo 
che necessariamente s'impone: 
quello di scegliere una figura al di 
fuori di questo Parlamento, com­
posto- si sa- da nominati, più che 
eletti dal popolo, in fona della fa­
migerata "porcata" di Calderoli. 

SEGUE A PAGINA 11 » 
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INIZIATIVA DEllA GAZZETA STORIE DAL FRONTE 

La Grande Guerra 
dei nostri nonni 

L'ECCESSNA PRESSIONE FISCALE 
ALTO INCENTIVO All'EVASIONE 

di GAETANO NANULA 

P 
iero Angela- il prestigioso divulgatore scientifico della 
televisione italiana· - disse una volta una frase che 

' · dovrebbe essere stampata sul frontespizio dei libri 
adottati. in tutte le scuole, dalle elementariall'uni:Versità: 

"Per ogni contribuente che non paga le tasse, ce ne sarà:Wl altro 
che le pagherà per lui". 

SHOAHINCONTRI DAL 19 GENNAIO AL 24 FEBBRAIO 

D «Mese della Memoria» 
con uno sguardo al presente 
Occhio al cnUOVO» antisemitismo 

e n Mese della Memoria - iniziativa che in Puglia 
amplificaepotenzialacelebrazionenazionaledel Giorno 
della Memoria dell'Olocausto-assumerà quesfannoun 
valore ancora più simbolico. n tema (pensato ben prima 
dellastrageparigina)saràdisconcertanteattualità:<<An­
tisemitismo,nuovirazzismi,fanatismo.Qualefuturoper 
l'Europa?». Organizzato per il settimo anno consecutivo 
in tante cittàpugliesi dall'associazione Presidi delli11ro, 
su affidamento dell'assessorato alla CUltura della Re­
gione Puglia, il Mese si svilupperà tra rassegne di in­
contri con autori, concerti, mostre e letture teatrali sul 

SEGUE A PAGINA 17 » 

MONTE GRAPPA Manifaslo - tema della Shoah, dal!9 gennaio al24febbraio. 

SERVIZI A PAGINA 11 » COSTARELLAA PAGINA 19 
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!:INCHIESTA LA PROCURA AL LAVORO DOPO LA PRESENTAZIONE DI ALCUNI ESPOSTI 

Blitz della Finanza 
nelle sedi del-118 
Si indaga per truffa 

Le Fiamme gialle hanno acquisito 
· · · ---aòclliìientiiziOriecontabile 
· -----e-amniinistrativaancfie 

-- -neglr~~lci della_~~~-gl Lec_ce 

• La Procura accende lUl faro sulle società che 
svolgono il servizio del118. Ieri mattina la guardia di 
Finanza ha acquisito documentazione negli uffici 
della Asl e nelle sedi d elle associazioni di volontariato 
che effettuano il servizio. D reato ipotizzatoè quello di 
truffa. Gorgont <<Attendo eventuali sviluppi>>. · 

LAlTANTE A PAGINA 111 » 

INDAGINE 
SUL 118 
La Guardia 
di Finanza 
ha avviato 
accertamenti 
sui requisiti 
amministrativo 
logistici -associazioni 
cha svolgono 
il servizio 
di 118 

PALAZZO CARAFA 

Monosi a IV attacco 
H Esose richieste 
dalla ditta Leadri» 

IL CASO UN lECCESE 0147 ANNI HA SCRmO AL PRESIDfNTE DftrUCODI. lllfDIN EIZIR. DOPO AVERLO APPREZZATO IN UNA TRASMISSIONE TELEVISIVA 

CASIWAPAGINAII » 

LECCE 

Allarme morosità 
90famiglie 
restano senza acqua 

SBMZIOAPAGINA V» 

SCUOLE 

Riscaldamento 
in classe 
per cmque ore 

SERVIZIO A PAGINA IV» 

UGENTO 

Omicidio Basile 
chiesto l'ergastolo 
per Colitti senior 

'Sa!VIZK!A PAGINAJOI :» 

Disoccupato «bussa» all'Islam 
«Non ho alcuna intenzione di convertirmi, ma ho perso la fiducia nelle istituzioni italiane» 

UCOOIII presidents lzzedin Elzir, inam di firenze 

È da due anni 
senza lavoro 

~--e-aevemantenere 

__ t:::.::re~fig;;;::l:i studenti 

• DiSoccupato leccese si ri­
volge ai musulmani per trovare 
lavoro.E'sicuramenteineditala 
scelta di Massimiliano Melran­
golo, 47 anni, il quale, esasperato 
da due anni di disoccupazione, 
ha bussato alle porte dell'lslam. 
L'idea gli è venuta notando, nei 
giorni scorsi, in televisione, la 
presenza di Izzedin Elzir, presi­
dente dell'Unione delle comuni­
tà islamiche in l talla. «Premetto 
che non ho alcuna intenzione di 
convertirmi - dice l'uomo - Ma, 
dopo aver cercato un lavoro 
ovunque, ormai nella dispera­
zione, devo dire che mi hrumo 
colpito le parole dell'imamE!zir, 
il quale mi è sembrato persona 
seria·ed affidabile>>. Così, gli ha 
scritto una lettera 

TOI.ÌMAsl A PAGINA VIli » 

L'INCHIESTA DI TARANTO 

Appalti&tangenti 
• • 

sette arresti 
C'è un leccese 

e C'è anche un leccese fra i sette militari della Marina finiti 
inD!Onet!e ieri a T!IÌ'anto coni' accusa di coJ!cussiòne 1!1:­
·gravàta. SI tratta del capitan!ldifu!gata Giuseppe Coroneo, 
· vice direttore diMarioommi:Oitrealiùsonostatiarrestati 
·quattroufilciali,un~claleedÌmdipendenteciv:iledeJia 
IJit:esa, L'incbiestaha svelato un sistema di tangenti che da 
anni condizionava gliappajj:lgestiti da Maricommi Tar-o. 
gli indagati avrebbero cbÌ~Òa 14imprenditori titolari di 
altrettante ditte somme di'denaro non dovute per importi 
Vartabiliealtre utilitii. l!ap!lg!lrt! concadenza bisettimanale, 
:p!'runV!IlorecompJesidyoeqnivalenteallll%deiprolltti. 
t>:,; :~'~ c. ' , CA$UI.AIN ~~NALE 10 » 

·~:!...: 

CAlCIO l: ATTACCANTE A TUTTO CAMPO. OALJEEUMG CON MICCOU. AL MERCATO. AllA FAMIGUA 

«<~~~=l~Ptf~~ Moscardelli: «Lecce, ti portoin-B» 
POGGtARD.O 
Pedopornografia 
nuove accuse 
per Giahfreda -------•di·· Gumo-.-Gu•SE•M•~-· «Voglio segnare gol pesanti. Sarò io il capocannoniere del torneo» 

mente. Le passerelle dei po-­
litici nelle scuole e nelle as­
sociazioni sono assolutamente 
inutili e non risolvono i pro­
blemi. Se Gabellone proprio 
vuole risparmiare, per sanare 
il deficitfmanziario in cui sono 
incorsi, che comincino a ri­
nunciare al riscaldamento ed 
all'aria condizionata a partire 
dal proprio ufficio, piuttosto 
che sottrarli agli edifici sco­
lastici. 

e «Siamo un gruppo forte e unito, se 
giochiamo bene non ce n'è per nessW10. 
Dobbiamo vincere il più possibile prima 
degli scontri diretti di marzo>>. Davide Mo­
scardelli guarda lontano e parla a360 gradi 
del futuro suo e del Lecce. «Da qui non mi 
muovo, mi trovo benissimo, e la mia fa­
miglia ancora di più. E poi sono venuto per 
giocareconMiccoli Conluibastaaspettare, 
poi ti arriva la palla da buttare dentro>>. E 
non si nasconde: «Sarò io il capocannoniere 
del campionato e i miei gol serviranno alla 
squadra per raggiungere l'obiettivo>>. 

Sfli~OAPAGJNAic! » 

OTRANTO 

Sigilli al Bravovillage 
sotto chiave 
il ?istema fognario 

A
umentano le pover­
tà, a Lecce come in 
provincia, e la pro­
testa, la rabbia e 

l'indignazione dilagano. L'edi­
lizia scolastica, la manutenzio­
ne delle strade ed altri servizi 
di fondamentale importanza 
sono abbandonati a se stessi. 
Le conseguenze di ciò inevi­
tabilmente ricadono sui citta­
dini e soprattutto sui giovani 
studenti, il cui diritto allo stu­
dio viene compromesso grave- CONTINUA A PAGINA IV » GOL E GRINTA Davide Moscanlelli [Massimino Foto ] SERVlZI A PAGINA XIV » 
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fiNCHIESTA Il FASCICOLO GLI ACCERTAMENTI 

AL LAVORO LE FIAMME GIALLE 
In Procura sono giunti alcuni esposti che hanno 
sollevato dubbi e~ombre sui criteri di scelta 
delle associazioni. Non ci sono indagati 

La verifica dei requisiti amministrativi 
e logistici riparte dalle carte prese 
ieri mattina in sei onlus e in una società 

GIANFRANCO LATTANTE 

• Troppi esposti sul conto delll8. E· 
la Procura manda la Filianza pet 
acquisire la documentazione nella 
sede della Asl e in quella delle as­
sociazioni di volontariato e delle so­
cietà che svolgono il servizio delllS. 
L'attenzione degli investigatori ~ va 
detto - non riguarda l'aspetto sa­
nitario, ma la verillca dei requisiti 
amministrativo-logistici necessari al­
lo svolgimento delle attività conven­
zionate legate al servizio. 

L'indagine, al momento. è contro 
ignoti. n procuratore aggiunto An­
tonio De Danno, preposto all'An­
timafia e a capo dei pool di magistrati 
che si occupano dei reati di cri­
minalità economica, ha inteso av­
viare un'attività di verifica prelimi­
nare. L'ipotesi è quella di truffa ag­
gravata. 

n blitz della Finanza è scattato ieri 
matiina. I militari del Nucleo di po­
lizia tributaria, diretti dal tenente 
colonnello Nicola De Santis, hanno 
acquisito documentazione contabile 
ed amministrativa presso l'Ufficio 
patrimonio della direzione della Asl 
di via Miglietta. Sono stati aoche 
nelle sedi di sei associazioni di vo­
lont.ariato e di una società conven­
zionate per lo svolgimento del ser­
vizio di 118. Le acquisizioni 

De Donno ha 
awiato una 
verifica sui 

·~­associazioni 

sono avvenute presso le as­
sociazioni «Soccorso Onlus» e 
«Salento Emergenza» di Lec­
ce, <<Der-Gruppo Amatori 
O.M.» di Nardò, <<Serveglie» di 
Veglie, «P.C. Vivi Bene» di 
Salice Salentino, <<Gruppo 
C.B. G. Rambm> di caJimera e 
la società «Ikebana srl» di Tig­
giano. Mensilmente, ogiÙ as­
sociazione presenta un ren­
diconto che oscilla fra i 14mila 
e i 23mila euro, poi sborsati 
dalla Asl. 

Le acquisizioni si sono con­

Truffa, blitz dellaPinariza 
nelle postazioni delll8 

cluse nel tardo pomeriggio. I 
fmanzieri hanno portato via Acquisita documentazione contabile e amministrativa anche negli uffici della Asl 
interi scatoloni pieni di do­
cmnentazione: delibere, con-· 
venzioni, contratti dei dipendenti, at­
ti contabili e certificazioni previden­
ziali Le verifiche cominceranno nelle 
prossime ore. I finanzieri dovranno 
riscontrare le attività svolte dalle 
associazioni di volontariato, verifi­
care eventuali anomalie ed accertare 
i requisiti e i criteri di assegna­
zione. 

Il servizio di emergenza urgenza 
118 sw territorio della Asl di Lecce è 
stato attivato il primo marzo del 2003 
con la stipula delle convenzione con le 
associazioni di volontariato. Succes­
sivamente la Regione ha autorizzato 
la proroga delle convenzioni in cor­
so. 

Nel frattempo in Procura sono 
giunti diversi esposti che sollevano 
ombre e dubbi sui requisiti delle 
società (sia dal punto di vista am­
ministrativo che logistico) e sl.Ù per-

.,.~.~ 

IL DIRIGENTE DEL118 Maurizio Scardia 

sonale impiegato a bordo delle am­
bulanze: infermieri che svolgono il 
doppio lavoro, volontariato fasullo. Ai 
magistrati è stato chiesto anche di 
verificare la difficoltà da parte di 
nuOve associazioni di essere coinvolte 

LE SEDI VISITATE 
I militari sono stati a Lecce 

Nardò, Salice, Veglie 
Calimera e Tiggiano 

nel servizio di emergenza. 
Non è la prima volta che la Procura 

indaga sulle associazioni che operano 
con le insegoe del118. Di recente, con 
una sentenza dipatteggiamento ad un 
anno, si è conclusa la vicenda relativa 

a Giuseppe Randello e Katiuscia Lao­
zilao, marito e moglie di 46 e 44 anni, 
legali rappresentanti della «Soccorso 
e protezione civile Lecce> e della 
<<Procivil Lecce onlns>>. Secondo l'ac­
cusa sarebbero riusciti ad ottenere 
l'autorizzazione per utilizzare am­
bulanze che in realtà erano non funM 
zionanti e prive di copertura assi­
curativa Raggiri che avrebbero in­

. dotto la Asl a versare compensi non 
dovuti alle due associazioni, per di­
verse migliaia di euro. 

Ora viene acceso un nuovo faro. 
Dalla Procura precisano che si tratta 
di verificl;e preliminari sul requisiti 
amministrativo-logistici necessari al­
Io svolgimento delle attività conven­
zionate con la Asl. OVviamente le 
verifiche rignardaoo aoche eventuali 
lacune e mancati accertamenti da chi 
avrebbe dovuto verificare i requi$i.ti. 

Gorgoni: «Atten<JoJ~Velltuali sviluppi» 
scardia:« La vigilanza di recente è~tata ihtensificat~~ su ~tortzzazioni, turni e personale» 

Il responsabile del servizio 
«l:inchiesta non riguarda 

l'aspetto sanitario 
ma quello amministrativo)) 

e I finanzieri si sono presentati 
nella sede della direzione della Asl 
di via Miglietta nel giorno della 
conferenza stampa di_presentazio-

. -~_ .. del nuovo direttore generale 
G~Gorgoni. 

«N6ltèonosco la situazione- spie-­
ga il"direÌ\!Jre - Ho dato l'~utoriz­
zazione a cònsegoare la. documen­
taziobe richiesti: dellbere di aggiu­
dicaziOne e pagamenti. Attendo di 

conoscere eventuali: ·sviluppi sul 
pregresso. Suipresènte e-sulfuturo 
è qualcosa che d~o ved~'ia, cOn­
siderato che alcWle postaziOni sono 
in dirittura di bando». 

illteriori particolari sulle posta­
ziolli dei 118 e sulle associazioni 
coinvolte nel servizio di emergenza 
vengono forniti dal dottor Mauri­
zio Scardia, dirigente del servizio. 

<ill 118 si avvale del supporto di 
sette associazioni di volontariato, 
della Croce rossa e di due ditte 
private. Alcune sono contrattualiz­
zate, le altre sono in regime di pro­
rogatio. E poi, ovviamente, c'è ao­
che il nostro personale>>. 

Rispetto all'ultima indagine 
della Procura, quella che ha 
coinvolto due associazioni e 

·. nelcorsodellaqllBlesonostate 
sequestrate .anch\{du~ iUDbD­
lanze, è cambiatO nulla? I èon­
trolli sono stati. più,Stringe!lo· 
ti? 
<ill direttore generale Mellonehà. 

invitato le associazioni a mettersi 
in regola. E lamaggiorpartesisono 
regolarizzate. Anomafiedi quel tipo 
sono state superate perché c'è stata 
un'attenta verifica da parte no­
stra>>. 

E questa nuova indagine .•. 
«Fa.Dno beneafarlaperchéè bene 

sempre controllare tutto. Ma non 
conosco i presupposij.. Sono com­
ponente sanitario della struttura 
quindi non conosco gli aspetti am­
miulstrativi della vicenda>>. 

Insomma un'indagine che ve-

rlfichi il rispetto dei requisiti 
amministra:tivo-logi.stici, dei 
criteri di assegnazione e 
dell'attività svolta, alla fine, fa 
piacere anche a voi? 
«Certo. Dal punto di vista della 

qualità e della protèssioualità, ef­
fettuiamo una v1gilanza costante. 
Da parte nostra gli accertamenti 
sono puntuali: si verifica l'autoriz­
zazione al trasporto sanitario e la 
certificazione del personale che sa­
le sulle ambulanze. Si verificano i 
turul. I. controlli si fànno quoti­
dianamente e da un anno a questa 
parte sono stati intensificati In ma­
niera sensibili. Ora attendiamo 
queste nuove verifiche che, però, 
non riguardano però l'aspetiO sa­
nitario>>. 
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' 
SANITA IL MANAGER ASL 

_E LINEE-GUIDA DI GORGONI 
Si punta a mettere mano anche 
al patrimonio immobiliare 
e ad awiare nuovi cantieri 

«Bisogna diminuire 
la spesa farmaceutica» 
c< Risultato da ottenere dialogando con i medici di famiglia» 

e Accelerata ai cantieri edili e ri­
luzione della spesa farmaceutica: so­
lO questi due dei punti che il nuovo 
lirettore generale della Asl di Lecce, 
lilovannl Go111oni, intende persegui­
:-e nei primi 100 giorni della sua at­
:ività. 

Intanto si punterà alla verifica 
lell'efficienza e della funzionalità del­
,a macchina organizzativa. Gorgoni. 
mfatti, vuole toccare con mano la 
velocità di esecuzione di un prov­
vedimento adottato, per capire se e 
jove si verificano rallentamenti o di­
;torsìoni. Per quanto riguarda i can­
tieri ed i relativi cospicui fmanzia­
menti da seguire nei loro iter, il com-

missario sta pensando di mettere ma­
no quanlo prima al patrimonio im­
mobiliare, sia quello da ristrutturare 
con risorse disponibili (si pensi ai due 
milioni e lOO!nila euro per la neon­
versione del Poliambulatorio di Ma­
glie e ai due milioni dell'analogo Po­
liambulatorio di Poggiardo), sia le 
nuove strutture. 

Gorgoni poi intende mettere mano 
alla spesa troppo alta per l'assistenza 
fermaceutica. Una spesa che si può 
ridurre - ha spiegalo - soprattutto 
dialogando con i medici di famiglia 

<<Li incontrerò quanto prima • ha 
detto - con attegglamenlo di condi­
visione e di reciproco arricchimento 

culturale>>. n manager Asl è convinlo 
che l'inappropriatezza prescriltiva è 
legata a fattori cuiturali <<In vista del 
tagli imposti alla Regione - ha detto -
cercheremo di recuperare risorse an­
che sull'appropriatezza della diagno­
stica strumentale». 

lnfme il rapporto con i medici di 
famiglia, i pediatri ed i Distretti <<l 
medici di famiglia - ha spiegato Gor­
goni - sono l primi inter!oculori del 
direttore di una Asl Nella Bat ho 
avuto un rapporto formidabilè. Lo 
Scap, il servizio di consulenza am­
bulatoriale pediatrica che abbiamo 
istituito nei giorni festivi e prefestivi 
presso il Pronlo soccorso, ha portalo 

ad un 18 per cento in meno dei ricoveri 
ospedalieri». 

Ampio spazio Il direttore generale 
ha dedicato anche alla gestione di 
Sanitaservice. Gorgoni sta pensando 
di internalizzare il CUp, «Visto che le 
linee gnida lo prevedono e sempre che 
risulti economicamente più conve­
niente>>. Per il picco !nfluenzale alle 
porte e della mancanza di posti-letto 
che ha messo in ginocchio il pronlo 
soccorso del Fazzi. Gorgoni pensa di 
risolverlo nell'inunediato mettendo a 
disposizione 20 posti-letto, sospenden­
do l ricoveri programmati dei reparti 
di Oculistica. Dermatologia. Chirur· 
gia estetica e Otorino. 

c;t;;;~rit~;;;.-;?c:è;;;d;;uncia l 
Era stato portato al Pronto soccorso del Fazzi in seguito a un piccolo inddente stradale. Nelle prossime 
ore il pubblico ministero Emilio Arnesano aprirà un fascicolo con l'accusa di lesioni personali colpose 

• Avrebbe avulo una forte 
emorragia a causa di un ca­
tetere inserito male. Per que­
sto M.P.. 25enne salentino, è 
stato operato d'urgenza nel re­
parlo di Urologia. Il giovane, 
paraplegico, non corre alcun 
pericolo. ma i genilori hanno 
deciso di andare a fondo su 
quanto accaduto al figlio, pre­
sentando una denuncia al po­
sto fisso di polizia dell'ospe­
dale «Vito Fazzil~ di Lecce. 

VITOFAZZI 
l giclv.-·­_.... .... .__ 
di llralogia 
Eno­
~ .. ..,_ 
dopo 
... piccolo 
incidenllo -Il 25enne era stato porialo al 

pronto soccorso del nosocomio 
leccese nelle prime ore di lu­
nedi mattina, a causa di un 
piccolo incidente stradale. Per 
prassi, un infermiere gli aveva 
inserito il catetere. La madre 
ed il padre sostengono che 
nessuno dei sanitari avrebbe 
dato peso al fatio che nella 
sacca non ci sarebbe stata uri­
na per tutta la mattinata In­
torno alle 13.30, al momento 
delle dimissioni, il catetere è 
stato rimosso: ma proprio in 
quel momento sarebbe iniziata 
una violenta emorragia, al 
punto che il ragazzo avrebbe 
perso i sensi Immediatamente 
è stato chieslo un consulto con 

un medico del reparto di Uro­
logla che, vista la gravità del 
caso, ha immediatamente sot­
toposto il giovane ad un In­
tervento chirurgico, per libe­
rare la vescica dal sangue coa­
gulato. 

soccorso che aveva preso ·in 
cura Il paziente avrebbe sba­
g!ialo ad inserire Il catetere, 
creando una via diversa ri­
spetto a quella che arrivava 
alla vescica. 

l'atto, ha consegnalo al posto 
di polizia dell'ospedale anche 
Il referto del pronlo soccorso. 

Nelle prossime ore la de­
nuncia arriverà sulla scriva­
nia del pubblico ministero di 
turno, il dottor Emllio Ar­
nesano, che a breve aprirà un 
fascicolo con l'accusa di le­
sioni personali colpose. Per 
prima cosa. la magistratura 
polrebbe acqnisire la copia del-

le cartelle cliniche del pazien­
te, per accertare come siano • 
realmente andate le cose. Nelle ! 
prossime ore il pubblico mi- J 
nistero delegherà le indagini ' 

alla polizia giudiziaria l n ragazzo è ancora ricove-
Terminata l'operazione, i ge­

nitori hanno chleslo conio al 
chirurgo di quanto era acca­
duto al figlio. A detta del me­
dico, l'infermiere del pronlo 

Questo è quello che sosten­
gono i genitori nella denuncia. 
il cui contenuto dovrà even' 
tualmente essere accertato nel 
corso delle indagini n padre 
del ragazzo, che ha firmalo 

rato in ospedale, i medici stan­
no monitorando attentamente 
il decorso operatorio, e gtà fra 
qualche giorno potrebbe es­
sere dimesso. 

DUIA BEIIIIISITDIIA DI GIUSIPPE CAPOCCIA.IIIECWII DI OIOfiZII IDJIIIZE È AVVEIIUJIII11 AliOSTO DIS Alli l'A. 

Morì al «Fazzi», il pm chiede tre condanne 
La sentenza del giudice Maddalena Torelli è prevista per il prossimo 27 gennaio 

• Tre condanne a carico di altrettanti me­
dici sono state invocate per la morte di 
Oronzo Centonze, il 57 enne di Frigole de­
ceduto il16 agosto di cinque anni fa al «Vi lo 
Fazzb>. il pubblico ministero Giuseppe ca­
poccia ha chiesto due anni per Pterlnigi 
Chirtacò, 55 anni, di Lequile e Daniela 
Giannetta, 53 anni, di Lecce. Due anni e sei 
mesi. invece. sono stati invocati per Tom­
maso Polito, di 60 anni, residente a campi 
Salentina. Quest'ultimo risponde, oltre che 
di omicidio colposo (come gli altri due im­
puiati), anche di falso. 

Dura la reqnisiloria del pubblico ministe-

ro che ha ricostruito la vicende parlando di 
un <<paziente che sarebbe stalo rimpallaio 
senza valutare la gravità del quadro clinico», 
di un mancato ricovero che avrebbe rivelato 
<d'occlusione intestinalf}), Di ((atteggiamento 
Incomprensibile, inaccettabile da parte dei 
medici>> ha parislo l'avvocato Elvia Belmon· 
te, in rappresentanza delle parti civili as­
sistite anche dalla collega Mllrlan&ela caiò. 

La sentenza del giudice Maddalena To­
relli è prevista per il prossimo 'J:/ gennaio 
dopo l'arringa dell'avvocatoAn&elo ~ 
(per gli imputati) ed eveninali repliche. ' 

L'indagine venne avviata con la denuncia. 

dei famlllart la sera del14 agoslo del2009, 
Oronzo Cenlonze avverti forti dolori addo­
minali e si recò presso la guardia medica 
Dopo avergli diagnosticato un blocco inte­
stinale, il medico dispose l'immedialo tra­
sferimento al pronlo soccorso del "Vilo Faz­
zi". Nonostante una radiografia. le condizio­
nidi Centonze continuarono ad aggravarsi e 
l'uomo venne trasferilo presso l'ospedale di 
campi Salentina dove i medici consigliarono 
un intervenlo d'urgenza da effettuarsi pres­
so il nosocomlo leccese. Ritardi che, alla line, 
sarebbero risultati lelali. 
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Pubblica amministrazione 
addio carta per atti e certificati 
C'è il decreto: il passaggio al digitale entro un anno e mezzo 

e Scatta il conto alla rovescia per il su­
peramento della carta nella Pubblica Am· 
ministrazione. Ancora un anno e mezzo e poi 
non resteranno più alibi: dai ministeri ai 
comuni, tutto dovrà viaggiare in digitale. A 
fissare i tempi massimi per il cosiddetto swit· 
eh ofi è n decreto appena pubblicato in Gaz· 
zetta Ufficiale. Un dpcm che detta le regole, 
uguali a livello nazionale, sul docmnento in· 
formatico. Previsioni tecniche dietro cni si 
legge la fine, almeno stan-

'1'obbligo per tutte le annninistrazioni pub­
bliche di adottare" i file. Non solo, si parte dal 
concettopercnin docmnentoanuninistrativo 
nasce informato elettronico e vi!me trattato o 
conservato sempre in versione digitale. Certo, 
annnette Giovannini, "non è un principio fa­
cile da far valere, anche se sono previste già 
sanzioni per i dirigenti che non si adegnino". 
Adesso però, aggiunge la responsabile 
dell' Agid, "non ci sono più motivi per non 

farlo". L'ultimo dpcm, in­
do alle leggi, della macchi­
na statale come elefante 
burocratico, labirinto di 
archivi, palazzo messo su 
faldone dopo faldone. In 
realtà parole tipiche, tra 
cuì registro o protocollo, 
non scompaiono anche se 

PRIVA n fatti, compleia l'equipag­
giamento per la <<migra­
zione» al digitale previsto 
dal Codice, seguendo i de­
creti sulla firma elettroni­
ca, che dà valore legale, sui 
sistemi di conservazione 
di certificati o altri atti su 

Stesse disposizioni 
anche per loro ma per 
adesso senza obbligo 

non corrisponderanno .• 
più a fogli e pesanti raccoglitori: sarà tutto in 
bit. Il decreto del presidente del Consiglio, 
fll'mato anche dal ministro della Pa Marianna 
Madia, era atteso e rappresenia "l'ultimo tas­
sello" per dare piena attuazione al Codice 
dell'annninistrazione digitale, spiega la di­
rigente dell'Agenzia per l'I talla Digitale 
(Agid), Maria Pia Giovannini, che ha seguito 
da vicino tutto n dossier. n Codice già sanciva 

canale telematico. E per i 
<muovi magazzini>> informatici sarebbero già 
"13le società private accreditate", fa sempre 
sapere Giovannini. Le ultime regole per la 
formazione, la copia, la gestione e l'archi­
viazione dei file sono spalmate su più articoli 
a cni si afl1ancano diversi allegati, tra cui 
anche un glossario, una sorta di vocabolario 
versione 2.0, per il travet digitalizzato, in cni si 
rimanda anche a manuali di gestione e con-

.,...,.,...,.. _ _......~-... ~""-------,-~-------··---···--·· 

MINISTRO 
Marianna 
Macfmha 
firmato il 
decreto 
insieme al 
presidente 
dal Consiglio 
Matteo 
Renzi 

servazione, probabilmente in arrivo nei pros· 
simi mesi. Se la realtà seguirà alla lettera le 
nuove regole, all'orizzonte si prefigura un 
periodo intenso per i dipendenti pubblici, che 
dovranno sintonizzarsi su un'anuninistrazio­
ne digitale. E dovrebbe cambiare anche l'ar­
redamento negli uffici, meno scafialipiù com· 
puter. La dirigente dell'Agi d riconosce .come 
ora che la parte normativa è completa, iter­
mini previsti sono perentori: "le pubbliche 
annninistrazioni - si legge nel dpcm - ade­
guano i propri sistemi di gestione informatica 
dei documenti entro e non oltre diciotto mesi 
dall'entratainvigoredelpresentedecreto".La 
vera rivoluzione avverrà quando anche i pri­
vat~ per cni valgono le stesse disposizioni 
senza l'obbligo, cederanno al digitale. 

·-------~~---·· 
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La Procura apre un unico fascicolo dopo le numerose denunce su ritardi e disservizi 

Inchiesta per truffa sul118 
Conti e interoenti dell' affaire ambulanze: atti acquisiti ali 'Asl e nelle associazioni 
S.OO:À: lliDVAIIftfiii!PIM,~ 

«Non sono qui 
per chiudere 
altri ospedali» 
Il nuovo direttore generale del­
I' Asl di Lecce si presenta con 
una buona notizia, o quanto 
meno un buon proposito: «Non 
possono esserci accorpamenti 
di ospedali nel Salento». Gio­
vanni Gorgoni allontana lo 
spettro che incombeva sugli 
ospedali dì Galatina e Coperti­
no, Casarano e Gallipoli. 

MONGIÒ a pag. 11 Giovanni Gorgoni 
. -·-··~-------~ 

L'ipotesi di lavoro è di truffa 
aggravata Per il momento nes­
sun indagato ma un interro~ati­
vo grande così: le associaztoni 
che svolgono il servizio 118 
nel Leccese hanno i requisiti 
giusti? Ieri otto squadre di fi­
nanzieri hanno acquisito atti 
e documenti visitando varie 
sedi e uffici. A partire dalla 
direzione generale, mentre in 
conferenza il nuovo manager 
si presentava alla stampa. I 
controlli sono stati compiuti. 
oltre che in città, anche a 
Nardò, a Veglie, a Salice, a 
Calimera e a Tiggiano. Sotto 
la lente c'è l'intera gestione 
del sistema I 18. 

COLLUTD a pag. 1 O 

Si aggrava la posizione di Aurelio Gianfreda: produzione di materiale 

"Foto pedopomo scattate in studio" 
Nuove accuse al consigliere regionale 

Brutta sorpresa per l'imputato 
nel corso del processo con rito 
abbreviato: per il consigliere 
regionale Aurelio Gianfreda, 
sotto processo per detenzione 
di materiale pedopomografico, 
anche l'imputazione dì diffu­
sione e di produzione dello 
stesso materiale. Così ha deci­
so il pm Carmen Ruggiero. A 
pesare sono 12 foto inequivo­
cabili che sarebbero state scat­
tate nello studio di Gianfreda. 

CELLINI a pag. 19 

Riscaldamenti a scuola 
fmalmente c'è il piano 

L'ANALISI /1 . 

Nuova Europa 
speranza rinata 
con la marcia 
di Parigi 
di Michele DI SCHIENA 

C on la grandiosa manife­
stazione di Parigi con­

tro le orrende stragi dei 
giorni scorsi la Francia, 
l'Europa democratica e 
quanti si riconoscono nei 
grandi principi di libertà e 
di giustizia hanno fatto il 
miracolo (dovuto forse a 
una sorta di eterogenesi 
dei fini) di sublimare la 
morte e le sofferenze pro­
curate dagli attentati con­
vertendole in un forte senti­
mento di solidarietà con le 
vittime del terrorismo e in 
un fermento di speranza. 

Continua a pag. 8 

L'ANALISI l 2 

Primo: risanare 
le periferie 
per combattere 
i fondamentalismi 
dì Sergio PARGOLETTI 

G ià quindici anni fa, nel 
2000, Umberto Eco 

immaginava ciò che si ·è 
poi verificato: "l'Europa -
sostenne allora il noto in­
teilettuale italiano - sarà 
un continente multirazzia­
le. Se vi piace sarà così e 
se non vi piace sarà così 
lo stesso. Ma questo con­
fronto-scontro di culture 
potrà avere esiti sanguinari 
e in un certa misura li 
avrà, saranno ineliminabili 
e dureranòo a lungo". 

Continua a pag. 8 

.!~~~~~IIIAGAD· 

Opere abusive, altro sequestro 
nel villaggio agli Alimini 

Ltu.tn~,,.- \.ia.k '{n.•iJUuu •. H!:o ~ Td. {CW't) 73(,09'}0 
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Promesse mancate sulla 275 
i parlamentari bussano all' Anas 

A pag. 20 

I militari della Guardia costiera 
di Gallipoli hanno nuovamente 
fatto visita al villaggio "Bravo 
Club Alimini", a Otranto. Ese­
guito un provvedimento di se­
questro preveJ].tivo per presunti 
abusi edilizi. E la seconda vol­
ta che la magistratura intervie­
ne: il 29 agosto scorso furono 
posti sotto sequestro circa 13mi­
la metri quadrati; ieri, invece, 
5mila. Nel mirino una presunta 
occupazione abusiva di porzio­
ni di demanio marittimo e ope­
re realizzate in assenza o diffor­
mità del permesso a costruire. 

A pag. 22 
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Affari con le ambulanze: 
la Finanza prende le carte 
S'indaga per truffa 
La Procura apre un fascicolo dopo gli esposti: 
atti acquisiti all'Asl e in sette associazioni 
di Tiziana COLLUTO 

Le associazioni che svolgo­
no il servizio 118 nel Leccese 
halll!o i requisiti per poterlo fa­
re? E questa la domanda attor­
no alla quale ruota la maxi in­
chiesta avviata dalla Procura 
di Lecce. Truffa aggravat_;~.: è 
questa l'ipotesi di reato forum­
lata dal pm Antonio De Don­
no, titolare del fascicolo aperto 
a carico di ignoti. Per il mo­
mento. 

Ieri, almeno otto squadre di 
finanzieri hanno bussato alla 
porta di altrettante sedi e uffici 
e per tutta la mattinata hanno 
acquisito documentazione. Su 
bilanci, contratti, bandi di ga­
ra, rimborsi. E i finanzieri lo 
hanno fatto presso la segreteria 
del neo direttore generale della 
Asl di Lecce, Giovanni Gorgo­
ni, proprio mentre era in corso 
la sua prima conferenza stam­
pa. Ma il raggio è stato allarga­
to a tutta la provincia. Nel mi­
rino sono finite le associazioni 
Lecce Soccorso Onlus, in viale 
dello Stadio, e Salento Emer­
genza, in via Michelangelo 
Schipa, entrambe in città; la 
Uer-Gruppo Amatori O.M. 
Nardò; la Ser Veglie; la P.C. 
Vivi Bene di Salice Salentino; 
la Gruppo C.B. G. Rambo di 
Calimera e la ditta Ikebana srl 
di '(iggiano. 

E una verifica preliminare. 

bulanze fantasma, mancato ade­
guamento alle linee guida re­
gionali. Negli ultimi tre anni, 
queste criticità sono state de­
nunciate più volte attraverso 
esposti e stampa. Emblematico 
il caso dei tre dipendenti di 
una delle associazioni conven­
zionate. Lo misero nero su 
bianco in più note inviate in 
Procura: da ·volontari, riusciva­
no a percepire oltre mille euro 
al mese, senza contratto, co-

prendo anche più di venti tur­
ni. Metà di quella finta busta 
paga, però, sarebbe puntual· 
mente finita nelle tasche del 
presidente della onlus. Quando 
si sono opposti a quella che 
era una praf;si, sono stati licen­
ziati. E hanno sçoperchlato il 
pentolone. 

Quella appena apertasi è un' 
inchiesta parallela ma èhe. per 
forza di cose, si incrocia con 
quella portata avanti dal sosti-

tuto procuratore Giuseppe Ca­
poccia. L'ipçtesi di reato è la 
stessa - truffa ai danni dello 
Stato - a carico di due coniugi, 
Giuseppe Rondella e Katiuscia 
Lanzilao, rispettivamente lega­
li rappresentanti della Procivil 
Lecce Onlus e della Soccorso 
e Protezione Civile Lecce. Una 
bufera giu4iziaria che, nel set­
tembre 2012, portò al fermo 
amministrativo di nove mezzi 
delle associazioni. Da allora la 
Asl ha optato per la stretta, 
mettendo fuori dalla porta sei 
associazioni, per mancanza, ap­
punto, dei requisiti richiesti 
dalla Regione Puglia. 

Gli esposti 
Numerose le carte 
inviate ai magistrati 

e Lamentele. denunce ed 
esposti si sono moltiplicati so­
prattutto negli ultinù due an· 
ni: associazioni e professioni­
sti sono stati "segnalati" alla 
Procura come casi sospetti 

H blitz 
Al lavoro le squadre 
delle Fiamme Gialle 

e Decine di finanzieri, per tut· 
ta la mattinata di ieri, hanno 
bussato alle porte della Asl e 
di sette associazioni che opera­
no in tutto il Salento con il ser­
vizio delle ambulanze 

Le società 
Le sedi a Lecce, Nardò, Veglie 
Salice, Tiggiano e Calimera 

e Nel mirino le associazioni 
Lecce Soccorso Onlus e Salen­
to Emergenza di Lecce; Uer di 
Nardò; Ser di Veglie; la Vivi 
Bene di Salice; Rambo di CaJi. 
mera; Ikebana di Tiggiano Ma guarda già indietro, viag­

gia a ritroso, mira a scandaglia­
re atti risalenti ad almeno cin­
que-sei anni fa, se non anche 
di più. L'ordine di esibizione 
firmato dal pubblico ministero 
ha riguardato interi faldoni re­
lativi alla documentazione am­
ministrativo-contabile e previ­
denziale e ogni documento !Pe­
rente le convenzioni stipulate 
con la Asl di Lecce. 

L'INDAGINE Più di cinque anni al setaccio. Tra rimborsi e rendicontazioni 

Sotto la lente c'è l'intera ge­
stione del sistema 118: vecchie 
delibere e determine aziendali, 
i contratti sottoscritti con le as­
sociazioni anche nel lontano 
2004-. le continue proroghe per 
tenerli in vita al di là della sca­
denza, i bandi di gara tradottisi 
nel frattempo in un nulla di fat­
to. Ma alle acquisizioni che la 
Guardia di Finanza, delegata al­
le indagini, ha effettuato pres­
so gli uffici dell'Area patrimo­
nio, in via Miglietta, si aggiun­
ge il materiale raccolto nelle 
sedi delle onlus: contratti di la­
voro, rapporti di collaborazio­
ne, rendicontazione delle spese 
inoltrate alla Asl. 

C'è non poca carne al fuo­
co. A dare impulso all'inchie­
sta ci sono esposti diversi, dal 
contenuto differenziato, sebbe­
ne con lo stesso filo condutto­
re, che riporta alla domanda 
iniziale, il bandolo attraverso 
il quale provare a sbrogliare 
una matassa che, negli anni, 
ha dato prova di essere fm 
troppo ingarbugliata. 

Al pettine, ora, vengono i 
nodi di sempre: finto volonta­
riato, infermieri .. abusivi", am-

e Soldi, tanti. Chiarezza, poca. 
La nuova inchiesta per truffa 
aggravata stavolta s'abbatte sull' 
intero sistema convenzionato 
del 118. La cronaca degli ulti­
mi anni dice di una giungla in 
cui si è provato a mettere ordi­
ne. Saranno le indagini a chiari­
re se si è davvero riusciti a fat­
lo. 

Certo è' che avere a che fare 
con la materia significa, innan: 
zitutto, capire quaij :sonq gli in· 
teressi economici che' si vanno 
a toccare. La vera differenza la 
fanno i costi: le associazioni 
che forniscono anche infermie­
ri ricevono 23mila euro al me­
se ciascuna; quelle che si reg­
gono, invece, su soccorritori ad­
destrati e certificati, le cosiddet­
te .. postazioni Victor", rendi­
contano mensilmente tra i 13 e 
i 14mila euro. Rimborso benzi­
na a parte, ovviamente. 

Pur nell'ottica di conteni­
mento delle spese, è sfumata fi­
nora qual$iasi possibilità, più 
volte avanzata, di intemalizza­
re il servizio nella società 
inhouse Sanitaservice. 

Non di rado quel che, nel 
frattempo. è venuto a galla è 
stato un quadro opaco. A con­
fermarlo, negli ultimi giorni, è 
stata una delle delibere di Ime 
mandato dell'ex manager Val­
do Mellone, atto poi sospeso 

Finti volontari e infermieri abusivi: 
i sospetti sulla gestione del118 

dal direttore amministrativo An­
tonio Vigna TI 30 dicembre, la 
Asl aveva deciso di procedere 
all'affidamento a titolo onero­
so, per 8500 euro al mese, alla 
onlus "Soccorso Amico" di 
Aradeo, nonostante fosse perve­
nuta una richiesta di prestazio­
ne a titolo gratuito da parte del· 
l'associazione ''Uer protezione 
civile e soccorso" di Nardò, 
presso la cui sede, tra l'altro, ie-

ri si sono recate le Fiamme 
Gialle. 

Ma per capirne di più biso­
gna andare a ritroso. n 17 di­
cembre 2012, l'azienda dettò la 
nuova linea: rischia il licenzia­
mento il dipendente pubblico 
cbe risulta nell'equipaggio del­
le ambulanze private. Un con­
flitto di interessi che si è volu­
to stroncare. Ma che è stato 
bypassato con nonchalance: sui 

Le cifre 
Ciascuna associazione 
riceve per gli infermieri 
fino a 23mila euro al mese 

Le~ambulanze davanti al 
prooto soccorso del V~o 
Fazzi di Lecce 

mezzi, al posto dei colleghi lec­
cesi, sono arrivati gli infermie­
ri della Asl di Brindisi. Alme­
no otto, secondo le infonnative 
redatte da via Miglietta 

n sospetto sotterraneo, co­
munque non prova~o. è sempre 
stato quello di essere di fronte 
ad un secondo rapporto di lavo­
ro, camuffato da volontariato. 
Una sorta di straordinario retri­
buito da terzi, nelle stesse man-

sioni, con gli stessi strumenti e 
negli stessi luoghi del proprio 
lavoro alle dipendenze della 
Asl. 

Una presenza di personale 
.. abusivo" che spesso ha confu­
so anche la linea di demarcazio­
ne tra dipendente e volontario. 
Già nel 2005. !nps e !nail stan­
garono con multe pesanti, poi 
annullate dal Ministero, le asso­
ciazioni, ritenendo che i rimbor­
si spese degli operatori corri­
spondevano, in realtà, a una ve­
ra e propria retribuzione, a fron­

. te della quale non erano stati 
versati i contributi. D'altronde, 
gli addetti rispettavano turni di 
lavoro precisi, ricevendo dispo­
sizioni dalla centrale operativa 
e senza autonomia su tempi e 
modalità di svolgimento delle 
prestazioni. E questo bastava a 
considerarli, secondo gli inqui­
renti, lavoratori subordinati. 

T.Col. 
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lA SVOLTA 

di Maddalena MONGIO' 

~<Non possono esserci accor­
pamenti di ospedali nel Salen­
to}}. Parte con una lieta novella 
il neo direttore generale della 
Asl, Giovanni Gorgoni, che al­
lontana lo spettro dell'accorpa­
mento degli ospedali di Galati­
na e Copertino, Casarano e Gal­
lipoli. La previsione era conte­
nuta nel Piano di riordino ospe­
daliero presentata lo scorso otto­
bre nella Asl di Lecce, dall' as­
sessore regionale alla Sanità, 
Donato Pentassuglia. e stappata 
dopo la levata di scudi del Pd 
salentino. Ma quell'ipotesi è 
prevista nel piano di riorganiz­
zazione della rete dell'emergen­
za-urgenza, calibrata proprio su 

~u;~~~~~~~tr.=~~-~~ ~:~ 
ta regionale. 

L'incontro con i giornalisti è 
quello della conferenza stampa 
che concide con I' esordio al ti­
mone della direzione generale 
di via Miglietta. E le parole, sul 
fronte più delicato, sembraqo 
chiare: <d. 'accorpamento non è 
possibile in questa Asl - ha 
spiegato nel corso della sua pri­
ma conferenza stampa, ieri mat­
tina, in via Migliena, Gorgoni -
si tratta di presidi ospedalieri 
troppo grandi: basti pensare che 
Galatina ha lo stesso numero di 
posti letto del presidio ospeda­
liero di Andria, capoluogo di 
provincia della Asl Bat>~. 

Come pure sembrano nette 
quelle sull'inchiesta per truffa 
sulla gestione del 118: una mi­
na vagante con il blitz della Fi­
nanza che concide con il suo se­
condo giorno di lavoro. «Ne so 
poco, praticamente nulla, per­
ché le vicende riguardano le ge­
stioni precedente. Posso solo di­
re che, se c'è da fare chiarezza, 

Gorgoni pronto con il piano 
«Non chiuderò gli ospedali» 
Esordio con il blitz negli uffici: «Collaboreremo con la Procura» 
Le parole 
del manager 

«Non accorperò i presidi 
Galatina è: grande 
quanto il polo di Andria» 

La strategia 
<<Bisogna assicurare 
più efficienza 
all'intera macchina» 

la A$1 <:ollabQrerà, com'è natu­
rale che sia il+ questi casi, con 
la Proclll'3». 

Gorgopi opn si è sottratto al­
le donfa..ndç. ce ha ribattuto pun­
to, per punto , con l'eccezione 
dei' noriù del direttore sanitario 
·e del direttore amministrativo. 
«Li renderò noti dopo aVerli co­
municati in Regione)}, ha chio­
sato Gorgoni sull'argomento. 

La tabella di marcia del nuo­
vo direttore generale? Ha riba­
dito quanto espresso sin dalla 
sua designazione: colmare le ca­
renze d'organico, quelle neces­
sarie per l'emergenza-urgenza; 
dare una seria accelerazione ai 
cantieri, in primis quello per il 
nuovo Fazzi, e fare una ricogni­
zione per verificare che tutti i 

la direzione generale di 
via Miglietta. In atto, 
Giovanni Gorgoni, neo 
direttore della Asl di 
Lecce 

fondi destinati all'edilizia·sani­
taria siano stati utilizzati; abbat­
tere le liste d'attesa; incremen­
tare la prevenzione delle malat­
tie twnorali; progetto industria­
le per Sanitaservice che possa 
ampliare il numero di· servizi 
erogati, compreso anche una 
parte di servizi del 118; ricuci­
re i rapporti, anche con il presì­
dente dell'Ordine dei medici. 
Luigi Pepe, dopo lo strappo 
aperto dal confronto aspro con 
l'ex direttore generale, Valdo 
Mellone, sulla questione del 
Centro Imid di Campi Salenti­
na. <<Non I' ho ancora incontra­
to - ha concluso - sono qui da 
appena due giorni, ma è nella 
mia agenda». 

Ma la madre di tutte le prio-

rità è la verifica dell'efficienza 
della macchina, cioè della Asl 
e del suo apparato sanitario e 
amministrativo, perché «Se la 
macchina non è efficiente qual­
siasi strategia rischia di non de­
collare». Come si colmano le 
eventuali inefficienze? <<Non è 
semplice - ha anunesso Gorgo­
ni - si valuta caso per caso. 
Chiederò la collaborazione dei 
sindacati, in alcuni casi, si pen­
serà a qualche spostamento, 
ma soprattutto servirà la creati­
vità». E già. Scommessa non 
da poco, quella dell'efficienta­
mento della Asl, ma lo sarebbe 
per qualsiasi pubblica anunini­
strazione. 

Cosa Io preoccupa? La di­
mensione della Asl, la comples­
sità dei problemi da a,ffrontare, 
l'ampiezza delle relazioni che 
occorre intrattenere per affron­
tare il lavoro. Nel frattempo ha 
già messo la chiave nel qua­
dro, si fa per dire, e tra i suoi 
primi atti la scelta di mantene­
re l' extralocazione dei pazienti. 
Si tratta di riservare un certo 
numero di posti letto, ai ricove­
ri che arrivano dal pronto soc­
corso, in reparti diversi da que1-

~~s=.1'kp=~~~~n~e~~~b~ 
fatto, .la soluzione individuata 
dall'ex direttore sanitario Otta­
vio Narraci che aveva dato indi­
cazioni per l'accorpamento di 
due reparti similari per com­
plessità assistenziale - Otorino 
e Oculistica, ad esempio, per la­
sciare libero un reparto da 20 
posti ampliando, così, Medici­
na. Ma c'è anche l'assunzione 
di un medico e sulla sua scriva­
nia faldoni da esaminare. 



SANARICA 

Inquinamento 
e allarme tumori 
stasera incontro 
in Municipio 
e Tassi di tumore elevati 
nella zona tra Sanarica, 
Poggiardo, Santa Cesarea 
Terme e Otranto, e il Csv 
Salento (centro servizi vo­
lontariato) cerca di capire il 
perché. Stasera alle 18.30, i 
volontari del centro guidato 
da Luigi Russo danno ap­
puntamento ai cittadini nel­
la sala consiliare del m uni­
cipio di Sanarica per dare 
vita a un nuovo Cantiere 
per la Sussidiarietà organiz­
zato in collaborazione con 
il Comune e Forum Terzo 
Settore. Attraverso una rela­
zione Russo, affiancato dal 
sindaco Vittorio Aprile, cer­
cherà di fare luce su diversi 
quesiti "inquietanti": «e' ve­
ro o falso che il Salento è 
stato colpito negli ultimi an­
ni dalla più grave e assurda 
epidemia della storia, il sot­
terramento di rifiuti tossici 
nella terra, l'inquinamento 
dell'aria e delle acque? Si 
può correlare questo inqui­
namento con l'incremento 
del tasso di tumori del 
+38%?». Le risposte sono 
tutte da ricercare e per co­
minciare il CsvSalento, 
spiega Russo, «presenterà i 
dati aggiornati sulle diagno­
si di tumore registrate a Sa­
narica e nel circondario: un 
numero impressionante che 
rischia di crescere in manie­
ra esponenziale nei prossi­
mi anni». D.Nuz. 
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IL CASO 

Falsi incidenti con truffa: 
in 9 scarcerati dal giudice 
«Niente esigenze caute lari».· il Tribunale del Riesame 
annulla i domiciliari per medici, awocati e carrozzieri 
e Frodi alle assicurazioni per 
oltre un milione di euro con 
gli incidenti falsi o gonfiati, il 
Tribunale del Riesame ha ri­
messo in libertà nove dei 13 
indagati finiti agli arresti domi­
ciliari con l'operazione "Mico­
~ca" del 22 dicembre scorso. l 
giudici Silvio Piccinno (presi­
dente), Stefano Marzo (relato­
re) ed Antonio Gatto (a latere) 
hanno ritenuto che non fosse 
necessario privare della libertà 
personale anche gli indagati 
con le posizioni più gravi (in 
lUtto sono 72) a cui è contesta­
ta l'accusa di associazione a 
delinquere finalizzata alle fro­
di ed al falso: è trascorso trop­
po rempo onnai dai fatti conte­
~tali perché risalgono agli anni 
2008-2010. 

Dunque, sotto il profilo me­
ramente cautelare si è ridimen­
sionata l'inchiesta del pubbli­
ço ministero Antonio Negro, 
dci poliziotti della Stradale e 
della sezione di polizia giudi­
:tiaria dista1.:cata in Procura. 
Perché a breve le misure an­
nullate poLrebbero risultare in 
pratica. quasi tutte: una è stata 
revocata dallo stesso giudice 

IL PROCESSO 

l nomi 
Tornano in libertà 
Micocci, Maruccia, Russo 
Martella, Sbocchi, Vilei 
Vinci, Calogiuri e Deii'Onze 

per le indagini preliminari, Si­
mena Panzera. Inoltre c'è il 
dottore Claudio Girasoli, 45 
anni, di Lecce, in attesa del pa­
rere deHo stesso giudice sulla 
revoca o sull'attenuazione. E 
le posizioni degli ultimi due in­
dagati saranno invece vagliate 
ancora dal Riesame nell'udien­
za di dopopodomani: Nicola 

Scardino, 42 anni, di Brindisi; 
ed il carrozziere Leonardo 
Corlianò, 57 anni, di Zollino. 
Anche per loro le contestazio­
ni riguardano fatti contestati 
dai cinque ai sette anni fa e se 
non dovessero intervenire fatti 
nuovi e più attuali sembra piut­
tosto probabile che il Riesame 
non muterà orientamento. 

A sinistra. un 
momento della 
conferenza stampa 

~=~degli 
arresti scaturiti 

~~ 
dicembre scorso. 
In alto il tribunale 
di Lecce 

Ieri mattina l'annullamento 
degli arresti domiciliari ha ri­
guardato sette indagati: l'ex li­
quidatore della Unipol Assicu­
razioni, Lorenzo Micocci, 42, 
di Botrugno; l'avvocato Dona­
to Maruccia, 38 anni, di Cori­
gliano d'Otranto; l'oncologa 
Donatella Russo, 41, di Scorra­
no; il carrozziere Antonio Mar­
tella, 52, di Swbo; Alessandro 

Sono accusati di omicidio colposo. A uno contestato anc.he il falso 

Niente ricovero 
e la morte al Fazzi: 
il conto a tre medici 
Sei anni e mezzo chiesti per i gli specialisti 
che rifiutarmw le cure ad un 57 enne 
e Due anni e mezzo di reclu­
sione sono stati chiesti per il 
medico chirurgo deU' ospedale 
·'Vito Fazzi" di Lecce, Tom· 
maso Polito. 56 anni, di Cam­
pi Salentina. Sta dunque giun­
g~ndo aJ capolinea il processo 
~ulla morte di Oronzo Centon­
lc, 57 anni, di Frigole, spento­
-.i sotto gli occhi della moglie 
c delle tre figlie la sera de.l 16 
ag:oMo del 2009 nel pronto 
"llCcorso in attesa di essere tra­
:-.!erito in Chirugia. Nell'udien­
ra di ieri mattina davanti al 
gtmlke della prima sezione pe­
n<.dt'. Maddalena Torelli, il 
p1ihhli~.:o ministero Giuseppe 
C.1poccia ha invocato la pena 
pil1 J.ita per Polito ritenendolo 
1\:-.p(tnsabile sia di omicidio 
'-' olptiSO in concor:so con due 
t·,J,h·.z.hi. ma anche di falso: 
qu.~ndn si presentò la necessi-
1) ~L rkoverare Centonze per 
1 ,,_~ iu:.ione intestinale diagno­
,, .... J~; dalla guardia medica, 
'I'''Cil!lt! che in Chirurgia non 

ci fossero posti-letto. Ed inve­
ce- stabilì l'inchiesta- ce n'e­
rano 13. 

Due anni, la condanna chie­
sta invece per l dottori Pierlui­
gi Chiriacò e Daniela Giannet­
ta. 55 e 53 anni, il primo di 
Lecce e l'altra di Foggia. I le­
gali di parte civile, gli avvoca­
ti Elvia Belmonte e Mariange­
la Calò, hanno chiesto un risar­
cimento danni complessivo di 
un milione e 40mi1a euro: 
cioè. 260m.ila euro a testa alla 
moglie ed alle tre figlie. 

Toni duri quelli usati nella 
requisitoria da un magistrato 

·-

L'ospedale 'Vijo 
Fazzi" di Lecce: 

il dottore 
Cenlonze 

soslenne che 
non erano 

disponibili posti 
letto. lo realtà 

ce n'erano ben 
tredici 

- L 

come Capoccia. Non ha usato 
mezzi tennini per sottolineare 
come nessuno dei tre medici 
che visitò Centonze si accorse 
che il quadro clinico fosse tut­
t'altro da sottovalutare, anche 
alla luce dell'intervento chirur­
gico subito tre anni prima. Ha 
parlato di sottovalutazione del 
caso. di comportamento super­
ficiale del personale medico fi­
no al punto da non ritenere ne-

cessario il ricovero e giustifica­
re questa scelta sostenendo il 
falso: non c'erano posti letto. 

Successo tutto la sera del 
14 agosto quando il calvario 
di Centonze e dei suoi familia­
ri passò prima dalr ospedale di 
Campi Salentina. Visitato nel 
reparto di medicina generale, 
venne disposto il trasferimen­
to al "Fazzi". 

Due giorni dopo si trovò 
nuovamente in ospedale. ma 
stavolta al Pronto soccorso do­
ve fu sopraffatto dalla morte. 

Per stabilire se e quali re­
sponsabilità ci siano state si 
tornerà io aula il 27 gennaio 
alle nove meno un quarto del 
mattina. Parleranno gli avvoca­
ti difensori Angelo Pallara ed 
Ester Nemola, poi il giudice si 
chiuderà in Camera di Consi­
glio per la sentenza. 

Sbocchi, 43enne di Castrigna­
no dei Greci, titolare della dit­
ta Sbocchi Sas; Concetto Vi­
lei, 48, di Trepuzzi. titolare 
delle ditte Vilcon Investigazio­
ni e Vilcon Service srl (che si 
oo;upano di investigazioni pri­
vate); e Monica Francesca Vin­
ci, 41 anni, avvocato di Parabi­
ta. Nelle udienze della scorsa 
settimana il Riesame aveva te­
nuto lo stesso orientamento di 
ieri sulle esigenze cautelaci 
per l'obbligo di dimora dispo­
sto per Giuseppe Calogiuri, 61 
anni, medico di Lizzanello~ e 
per gli arresti domiciliari del 
perito assicurativo Osvaldo 
Dell'Onze, 67 anni, di Lecce. 
Infine il perito assicurativo 
Giorgio Stomeo, 63 anni. di 
Lecce, aveva ottenuto la revo­
ca dal gip Panzera dopo l'inter­
rogatorio di garanzia. 

Dunque. l'inchiesta si av· 
via verso il processo con gli 
indagati onnai quasi tutti libe­
ri. Altro contesto sarà quello 
che si troveranno ad affrontare 
in aula quando dovranno difen­
dersi dall'accusa di aver costi­
ntito un sodalizio per fare busi­
ness sui rimborsi stabiliti dalle 
compagnie assicurative: auto­
mobilisti, periti, medici e liqui­
datori avrebbe inventato di sa­
na pianta gli incidenti oppure 
si sarebbero limitati a far risul­
tare danni più gravi di quelli 
effettivamente subiti dai mezzi 
e dalle persone allo scopo di 
dividersi i guadagni illeciti. E 
con la conseguenza di verdere 
salire i costi delle polizze. 

A difendere gli indagati, 
gli avvocati Luigi Rella. 
Anacleto Chittano, Giovanni 
Battista Cervo. Viola Messa, 
Enrico Chirivì, Giuseppe Gat­
ti, Giovanni Nappi, Francesca 
Conte, Luigi, Alberto ed Ar­
cangelo Corvaglia, Vincenzo 
Blandolino, Oronzo Valentino 
MaggiuJli, America Barba, 
Sergio Bonatesta e Luigi Co­
velia. 
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La vera storia di Caterina V annini 
donna del mistero di Caravaggio 
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Almod6var.sono uscito dal buio 
e porto al cinemalaSpagnafragile 

ADRIANOSOFRI 

Napolitano: 
sono contento 
di tornare a casa 
>Oggi le dimissioni, a Grasso lasupplenza 
>Dalla Ue vialiberaalla flessibilità 

GREGORIOBEUNCHON 

ROMA. «Sìr sono contento di tornare a casa, potrò finalmente pas­
seggiare».Poi,Yappellofinaleagliitaliani:<<L'augurioalPaeseèche 
sia unito e sereno. Dobbiamo stare in guardia, come dimostra quel 
che è successo a Parigi, pursenza fare allarmismo». Giorgio Napo­
litano si dimette oggi da presidente della Repubblica. Al suo posto, 
temporaneamente,PietroGrasso.Nelfrattempol'UnioneEuropea 
approvala flessibilità: sconti per chi fa le riforme e più spese per gli 
investimenti. 

SERVIZI DA PAGINA 2 A PAGINA 11 

I sogni e le fatiche 
di un Sisifo al Quirinale 

L'Europa: colpiranno ancora 
Jihad, venti indagati in Italia 

EUGE!VIO SCALF ARI 

OGGIGiorgioNapolitanodaràledimissioniesenean­
drà dal Quirinale. Tornerà nella sua casa di via dei 
Serpenti e il suo ufficio sarà a Palazzo Giustiniani co­

me spetta a tutti quelli chehq.nno ricoperto la carica di pre-
sidente della Repubblica. • 

L'avevagiàfattopiùd'unannofa,allascadenzadelsuo 
set.tennale mandato aveva preparato gli sca­
tolonicondentrolecartedipertinenzapropria 
degli anni trascorsi, le sue private memorie e 
tutte le altre che non interessano gli archivi di 
Stato ma soltanto la persona che ha ricoperto 
quella che è la più alta istituzione chiamata a 
tutelare la Costituzione e le prerogative del 
Presidente coordinando la leale collaborazio­
ne tra poteri costituzionalmente distinti e tal­
volta anche contrapposti 

Va aggiunto però cb e, oltre a queste essen­
ziali funzioni, è auspicabile ancbe che la figu­
ra del Presidente abbia un tratto paternale 

verso gli italiani e che i cittadini possano avvertire questo 
tratto che è al tempo stesso protettivo dei loro diritti e dei 
loro bisogni ma anche severamente educativo verso i loro 
difetti pubblici. 

ALLEPAGINE4E5 

CARLO BONINI 
&IARCO MENSURATI 

DA del sangue e della 
a ingaggiata dal terro­
o islamist:a.r o, se si pre-

ferisce, «la lezione francese», 
perdirlaconleparolediierialCo­
pasirdel sottosegretario con de­
lega alla sicurezza nazionale 
Marco Minniti_ diventa per gli 
apparati della sicurezza e per la 
magistraturaunacorsacontroil 
tempo. E insieme l'epifania di 
una nuova "'dottrina•. 

ALLEPAGINE14E15 
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O. RACCONTO 

Ahmed egli altri 
le lacrime di Parigi 

PAOLOBERIZZIAPAGINA 16 

CharlieHebdodinuovo in edicola 
ecco i disegni che sfidano il terrore 

lìENNI, BIARD, FRANCESCHINI, GARTON ASH 
, GOPNIK,LUZ ESERRADAPAGINA33APAGINA39 

VIDEOSHOCK,AIOANNIAVBEBBEUCCISOIMJEOSIAGGI 

Il bambinodell'Jsconlapistola 
VITTORIOZUCCONI 

ILPICCOLOdroneumanoavvi­
cinalesuevittimeelecolpi­
sce alla nuca. Così giocano i 

bambini dell'ls. E si vorrebbe 
crederechenonfosseveroilvi­
deo del ragazzino che abbatte 
i prigionieri muovendosi co­
meunautomateleguidatodal 
militanteallesuespalle.Siv<ll'­
rebbe poter sperare cbe quel­
la clip sia una fiction di propa­
gandadelCentroMediadelca-
liff,:,-tn "11lu ... y ..... +"l-l..--!-:"" 

Pillola senza ricetta 
anche 5 giorni dopo 
I medici cattolici: 
è aborto mascherato 

Bruxelles cancella 
p .-.h h 1~ ........ ..l:-··----.:-~--~ 

LE IDEE 

Orasapetecos'è 
vivere con la paura 
DA VID GROSSMAN 

I CITI"ADINI europei stanno co­
minciando a capire quali po­
trebbero essere gli effetti del 

terrorismo islamico. Forse non 
tuttihannoilcoraggiodiammet­
terlo, e presumibilmente le ma­
nifestazioni di massa (impres­
sionanti ·di per sé) infondono in 
lorounsensodisicurezza,manel 
cuore degli europei comincia a 
delinearsi la nuova realtà creata 
dai terroristi Non sto parlando 
dei controlli infiniti alle entrate 
dei cinema, degli stadi o degli ae­
roportieleseccaturechepotrel; 
bero turbare la vita quotidiana 

A PAGINA 19 
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Roma, giallo in ospedale 
"Sabotato l'ossigeno 
della terapia intensiva" 
Al San Camillo danneggiato il tubo che porta ai letti: "Atto doloso" 
Dieci pazienti salvati grazie alle bombole. Caccia agli autori 

LORENZO D'AlBERGO 
MAUIOFAVW 

ROMA È un tubo di 2 centimetri 
di diametro, viaggia sottoterra, 
siramificatraipadigliorudell'o­
spedale San Camillo di Roma a 
60-70 centimetri dal livello del 
suolo, pompa ossigeno a 16 at­
mosfere e arriva direttamente 
ai letti dei pazienti della terapia 
intensiva neurochirurgica. Due 
giorrù fa, verso le 19.00, quando 
in sala operatoria era appena 
terminato un intervento, qual­
cuno lo ha manomesso. •Dan­
neggiato•èstatoilresponsodel­
la squadra tecrùca intervenuta 
per risolvere il problema •Sa­
botato•, è l'ipotesi inquietante 
sulla quale indagano procura e 

La struttura: "Sapevano 
benissimo dove mettere 
le mani". Zingaretti: 
·'Fatto gravissimo" 

carabinieri. 
llguasto,awenutoinunodei 

più grandi e importanti ospeda­
li pubblicidiRoma,hafattoscat­
tare allarmi e procedure di 
emergenza, con gli infermieri a 
fornire manualmente ossigeno 
dalle bombole per oltre un'ora, 

finché la pressione nonèstatari­
pristinata. Attualmente, di cer­
to c'è la preoccupazione del di­
rettore generale del San Camil­
lo, Antorùo D'Urso, che ipotizza 
un'azionedolosaeparladicmal 
di pancia• all'interno di un'a­
zienda ospedaliera •grande, 
con le sue tensiorù, le sue ric­
chezze, le sue vivacità•. Al di là 
della diplomazia, però, D'Ursoè 
comunqueconvintoche•chiun­
que sia stato, sapeva dove met­
terelemarù». 

Già, perché al momento le 
ipotesi di manomissione sono 

lt. .f l 

IL GOVERNATORI 
Nicola Zingaretti 
dal marzo del 
2013guida 
la Regione 
Lazio. ~anche 
commissario alla 
sanità regionale. 
Ha definito 
"gravissimo" 
l'episodio del 
San Camillo 

due, così come le strade per arri­
vare ai tubi: o attraverso le por­
te di accesso ai tunnel tra i padi­
gliorùMorgagrùeLancisi (e che 
due giorrù fa non apparivano 
forzate) o dall'esterno, da una 
grata che copre parzialmente le 
tubature. •Ma bisogna andare 
giù, in profondità di oltre mezzo 
metro - racconta D'Urso - e 
chi lo ha fatto conosceva quale 
tubo toccare•. 

n risultato è una valvola dan­
neggiata che ha rischiato di 
creare seri problemi ai 1 O pa­
zienti in quel momento presen-

ti in terapia intensiva neurochi­
rurgica, il reparto più vicino al 
luogo dove è awenuto il dan­
neggiamento. Solo a loro, fortu­
natamente, nonostante l'im­
pianto che porta l'ossigeno ai 
letti dei pazienti sia urùco per 
tutto l'ospedale. •L'allarme è 
scattato subito•, assicura il di­
rettore generale e il problema è 
stato risolto nel giro di un'ora e 
mezzo. 

Ma chi poteva accedere ai 
tunnel? •Le squadre tecrùche e 
ledittedimanutenzionesonole 
urùcheadaverelechiavidiquel-

:~a~ MERCOLEDI~~GENNAI02015 

le porte- spiega D'Urso- nel­
l'ultimocontrollo,pocheorepri­
ma del guasto, verso le 15, non 
erano stati riscontrati proble­
mi•. E mentre il presidente del­
la Regione Lazio, Nicola Zinga­
retti parla di •fatto gravissimo», 
le indagini dei carabinieri sca­
vano in varie direziorù: dal rin­
novo del bando in scadenza per 
la manutenzione, alle tensiorù 
interne al San Camillo, quei 
•mal di pancia» di cui parla 
D'Urso e sui quali gli inquirenti 
dovranno approfondire. Intan­
to,però,comeprimamossaildi-

l'AllARME 
Intorno alle 19 di 
lunedl, nel reparto 
di terapia intensiva 
del San Camillo, 
scatta l'allarme: la 
pressione 
dell'ossigeno ai 
letti dei pazienti si 
è abbassata 

ICONTROUI 
Quattro ore prima, 
verso le 15, c'era 
stato il controllo 
quotidiano dei 
tunnel che 
custodiscono i tubi, 
compreso quello 
dell'ossigeno: 
nessun problema 

LE INDAGINI 
Intervengono i 
carabinieri, si punta 
sull'ipotesi 
del sabotaggio.ll 
dgparladi"maldi 
pancia". 
Sull'episodio la 
'procura ha aperto 
un fascicolo 

rettore generale ha chiesto che 
vengamessainsicurezzaquella 
grata esterna che ripara i tubi, 
compresoquellochepompal' os­
sigeno. «Bisognerà coprirla per 
non renderla accessibile e ma­
gari piazzarci anche una teleca­
mera perla videosorveglianza•. 
Attualmente, infatti, la zona è 
totalmente scoperta daqualsia­
s.i controllo. E chi ha danneggia­
to quel tubo, provando a togli&­
re,letteralmente, il respiro a d&­
cine di malati, probabilmente, 
conosceva questo particolare. 

ORIPAOOUZlONERISERVATA 
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USANIT l NIENTE TICKET SOLO PER MALATI E INDIGEN11 

Regioni spaccate sulle ffienzioni agli over65 
ROSARIAAMATO 

ROMA. Stop all'esenZione generalizzata dei 
ticket sanitari dai 65 anni in su. «.È una norma 
che risale a quando l'aspettativa di vita non su­
perava i 70 anni- dice Luca Coletto, coordi­
natoredegliassessoriregionaliallaSanitàeas­
sessore del Veneto-adesso raggiunge gli 80 
per gli uomini egli 85 e per le donne: si tratta di 
una linea di confine fin troppo generica che va 
attualizzata».Gliassessoriregionalisonostati 
convocati dal ministero della Salute per ve­
nerdì 16, perdiscuteredellariformadellacom­
partecipazione alla spesa sanitaria. La posizio­
ne. di Coletto è «personale ma abbastanza con-

-----· ------- ----------

divisa», dice l'assessore, anche se «non c'è sta­
ta ancora la possibilità di discuterne in com­
missione Salute». Di diverso avviso il presi­
dente della Conferenza regioni, Sergio Chiaro­
parino, «È una posizione personale dell' asses­
sore alla Sanità del Veneto, che non è condivi­
sa da tutti gli assessori e non li rappresenta», 
obietta. 

La prima mossa intanto spetta al governo. 
Però per Coletto è più di un auspicio che da Pa­
lazzo Chigi a.rrivi una proposta di rimodulazio­
ne dei ticket che parta dall'abolizione dell'at­
tualeesclusione a partire dai 65 anni (che si ap­
plica a chi ha un reddito complessivo non su­
periore a 36.151,98 euro) e che preveda nuovi 

e più equi criteri di esenzione: il reddito, valu­
tato con il modello Isee, le patologia, la situa­
zione sociale. <<L'obiettivo principale deve ri­
manere quello di mantenere il sistema sanita­
rio subaseuniversalistica: -spiega Co letto­
ormai sento parlare da troppo tempo di assicu­
razione sanitaria. Non bisogna arrivare a que­
sto: si deve tagliare? Andiamo a scoprire dove 
stanno le sacche di inefficienza, non possiamo 
pagare tutti per leinefficienzedialcuni.lnoltre 
l'esenzione va collegata a criteri di maggiore 
equità, acominciaredallepatologie, perché un 
sessantacinquennepuò essere più sano di me, 
e un quarantacinquenne più malato». 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 



Pillola dei 5 giorni 
senza ricetta 
I medici cattolici: 
aborto mascherato 
Bruxelles: non occorre la prescrizione 
In Italia l'ultima parola all' Aifa 
Anche i farmacisti ve.rso l'obiezione 

MKHELEBOCQ 

ROMA.Basteràentrareinfarma­
ciaechiedere,senzaavereConsé 
la ricetta di un medico. Dall'Eu­
ropaarrivaunadecisionechepo­
trebbe rivoluzionare la contrac­
cezione di emergenza anche in 
Italia. Sempre che non si trovi il 
modo per aggirare la disposizi~ 
ne eli Ema, l'agenzia delfarmaco 
europea, e della Ue, in base alla 
qualeperacquistarelapilloladei 
5 giorni dopo (EIIaOneèilnome 
commerciale. ulipristal acetato 
il principio attivo) nonc'èpiùbi­
sogno di una prescrizione. E in 
effetti, a giudicare dalle polemi­
che già scatenate dal fronte cat­
tolico, è facile prevedere un pel'­
corso pieno di spine peri! farma­
co nel nostro Paese. «È' solo un 
aborto mascherato»: dicono me­
diciefarmacisticattoliciitaliani, 
mentre Francia, lnghiltena e 
Germania si preparano a partire 
a febbraio. 

Ema ha spiegato che la pillola 
non ha effetti collaterali, se vie­
ne presa a gravidanza già inizia­
ta non provoca danni. In Italia, 

blocchino tutto•. Molto duro Pie­
tro Uroda, dei farmacisti cattoli­
ci «Per quanto ci riguarda que­
storimedionondovrebbeessere 
messo in commercio perché 
abortivo. È una vergogna: come 
la pillola del giorno dopo inter-

l 
L'Agenziadelfarmaco J 
intantoprendetempo l 
e annuncia che 
interpellerà il ministero l 
invece,ledonnechevoglionoas-- Ì 
surnerla devono fare il test per 
escludere eh e siano incinte. Così 
soloin20milal'annoscelgonoEI­
la0ne, mentre 320mila prend~ 
no la pillola del giornò dopo. D 
produttore già sei mesi fa ha 
clùesto ad Aifa di togliere l'ob­
bligo del test, mal'agenziahari­
sposto che trattandosi di un 
aspétto eticamente rilevante 
avrebbe girato tutto allfiiniste. 
ro. Quando l'agenzia del flll1ll& 
co europea ha deciso di non ri­
chiedere più la ricetta, l'Italia è 
stato uno dei pochi Paesi a vota-l 
re contro, il che fa capire quanto 
saràdifficileattuarelaregola& 
l' Aifa prendono tempo e annun­
ciano che la questione verrà sot~ 
toposta alla commissione tecni- 1 
ca. •È anche ipotizzabile la ri­
chlesta al minìstro della Salute 
di unapprofondimentoinsenoal 
Consiglio superiore di sanità». 
C'è da aspettarsi un lungo peri~ 
do di riflessione, come sempre 
quandogliorgani tecnici devono 
prendere decisioni scientifiche 
che possono avere aspetti etici 

«Nonvogliamochesiasancito 
i! divieto di usare la pillola-di- • 
ce Filippo Boscia, ginecologo e { 
presidente dell'Associazione ~ 
medici cattolici - ma definirla t 
un contraccettivo è una bugia 1 
Usarla vuoi dire abortire, ma ~ 
non è questo che mi preoccupa, ~ 
quanto il fatto che ormai le gi~ 

1
! 

vani hanno rapporti a 13-14 an-
ni. Se iniziano così presto a usare f 
farmaci di questo tipo danneg- ,1 
giano il loro sviluppo riprodutt~ 
vo. Confido che governo e Aifa 

rompe la pOssibilità di ospitare 
nell'utaroilconcepito.Stiamofa­
cendouimcausalegalee,s8van­
no avanti, diremo ai nostri asso­
ciatidifareobiezione•.Emanue­
la Lulli, presidente di Scienza e 
Vita, aggiunga: •È una dere-

sponsabilizzaziona enorme per 
unfannacoimportante.Inltalia 
nemmano un rimedio da 100 
milligrammi per il raffreddore 
viene dato senza prescrizione•. 
Parla di •facilitazione• dell' aiJor. 
to monsignor Elio Sgreccia, pre-

sidente emerito della Pontificia 
accademia per la vita Sul fronte 
opposto c'è Emilio Arisi, presi­
dente della Società della con­
tracceziona: •È razionale dare il 
farmaco senza ricetta, cosa tra 
l'altro decisa da un ente impor-

IN FARMACIA 
Secondo la Ue la 
p1llola potra essere 
venduta senza 
prescnz1one medJca 

tantecomeEmaPensoalledon­
ne e all'utilità dello strumento. 
Chinehabisognooggiloinsegue 
conunaseriediperipezieinutili. 
Ricordo che stiamo parlando di 
contraccezione di eaiergenza•. 

U.CAS0/1 

La Uesugli ogm 
"Ogni Paese 
libero di vietarli" 
IL PARLAMENTO europeo ha 
deciso: libera scelta in 
materia di coltura degli ogm 
aiPaesidellaUe,che 
potranno vietare o meno le 
coltivazioni sui loro territori. 
Decideranno i singoli governi, 
insomma La decisione è stata 

· apprezzata dal ministro 
all'ambiente Galletti e accolta 
con soddisfazione anche da 
Legambiente,che però 
sottolinea: «In Italia ora seiVe 
subito la proroga del divieto 
di coltivazione in vigore e il 
recepimentodellanuova 
direttiva•. Mentre dai Verdi 
europei, che avrebbero voluto 
un divieto delle coltivazioni 
geneticamente modificate e 
hanno votato contro il 
provvedimento approvato da 
socialisti, liberali e destra, 
parte l'accusa: •È assurdo, 
l'Europea diventerà un 
patchworkinmateria diogm 
mentre avremmo bisogno di 
un approccio comune•. 

U.CAS0/2 

"2016, basta carta" 
svolta digitale 
perla burocrazia 
ROMA. Vialiberaperilpassaggio 
dalla carta al digitale anche per 
la pubblica amministrazione, 
che ora ha 18mesidi tempo per 
adeguarsi. Un decreto della 
presidenza del consiglio dei 
ministri, pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale, detta infatti 
le regola per i documenti 
informatici, in particolare per i 
file. 
Sono le •regole tecniche• sulla 
formazione, trasmissione, 
copia, duplicazione, 
ripnxbxdoneevali~one 
temporale «dei docwnenti 

1 informati ci nonché di 
formazione e conservazione dei 
documenti informatici delle 
pubbliche amministrazioni• e 
stabiliscono come, in tutta 
Italia, la pubblica 
amministrazione e i privati 
dovranno preparare un file che 
avrà valore legale 
di certificato, o di cjua!siasi 
altro atto amministrativo. 
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. diMicheleAinis 
[-------------: o gnipresidente 
: della Repubblica 
i scrive la storia, 
! però è vero anche 
; il contrario: è la 
: storia che scrive i 
i presidenti. Ciascuno di loro 

è figlio d'una particolare 
stagione politica, civile, 
culturale, e la influenza, ma 
soprattutto ne viene 
influenzato. 

Videolsis 
lt bimbo giustiziere 
di due <<Spie» 
e noi senza parole 
di Paolo DI Stefano 
e L Oemonesl a pagina 19 . 
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«Dobbiamo colpire presto»· 
La rete jihadista in Italia 

I <dupi solitari>> dialogano via 
Internet. parlano di «onorare 

la jihad>>, dicono che «bisogna 
colpire presto». Sono sotto con­
trollo da mesi; potrebbero emu­
lare le stragi compiute a Parigi 
dai fratelli Kouachi e da Amedy 
Cotùibaly. L'indagine dei cara­
binieri del Ros, .coordinata daj 
pubblici ministeri di Roma. si 
concentra su una ventina di 
stranieri: sono collegati con 
fondamentalisti, si muovono 
tra l'Italia e l'estero. hanno «ba­
SÌ>> a Roma_. in Lombardia e Ve­
neto. Ieri raddio di Francia e 
Israele alle vittime dei terroristi. 

da pagina 16 a pagina 23 

L'INTERVISTA CON LO SCRITTORE 

Houellebecq: «Sì, ho paura 
Nulla sarà più come prima» 
di Stefano Monteflorl 

I l giorno del massacro aChar­
lie Hebdo, il 7 gennaio scor­

so, è uscito in Francia il suo W­
timo romanzo, Sottomissione. 
Ora Michel Houellebecq, in 
un'intervista al Corriere, am­
niette di «avere paura» e che la 
libertà di espressione sarà più 
difficile da esercitare perché 
«iliente sarà più come prima>>. 

alle pagine 20 e 21 

n giorno delle dimissioni Il saluto ai corazzieri «Gli italiani stiano tranquilli per il futuro» 
LA PROPOSTA 

Rammentiamo cene, 
quando potremo vergare un 
giudizio a mente fredda 
sull'esperienza di Giorgio 
Napolitano al Quiripa!e. . 
Rammentiamocene, mentre 
ci sospinge l'urgenza 
d'individuare il nome del 

: suo sostituto. Perché una 
cosa è certa, nell'incertezza 
in cui nuotiamo giorno 
dopo giorno: l'uomo che 
uscirà dal Colle, al termin_e 
del settennato, sarà un 
uomo diverso da quello che 
v'era entrato. 

· T t Ì •ti• Cosa possiamo << .· orno a casa, res- a e Uill >> guadagnare 
· facendo lavorare 

Oggi Napolitano lascia La battuta con una bimba: il Colle? Q!Iasi una prigione i nostri detenuti 

.GIANNELLI 
==--------- l 

di Marzio Breda . 

1 
<< C~·\ e~o che sono contei?-t~ 

i di tornare a casa. Q!.ù. SI 
sta bene masi esce poco. Qp.asi 

l una prigione». Risponde così a 

j 
una bambina Giorgio Napolita­
no, nel suo ultimo giorno da 

·presidente della Repubblica. 
«Gli italiani stiano tranquilli 

1 perllfuturo.Esianouniti.». 
l allepagine2e 3 

LA SCELTA DEL SUCCESSORE 

Tema di nomi dal premier 
E cresce l'ipotesi Veltroni 
di Fl'lllll:esco Verderami 

B erlusconi è ad Arcore. E aspetta. Verdinilo ba 
avvisato: ·<<Renzi ti proporrà una serie di can­

didati e noi potremo scegliere>>. a pagina 5 

I precedenti, d'altronde, 
sono inconfutabili. D caso 
più vistoso fu Cossiga: per 
cinque anni silente ed 
ossequiente, dal1990 si 
trasforma in «picco nato re>> 
del sistema, insulta questo o 
quel capo partito, monta sul 
ring contro i magistrati, 
blocca sistematicamente le 
leggi approvate dalle 
Camere (con la media d'un 
rinvio a bimestre). Anche il 
suo successore. tuttavia, 
ospitava un mister Hyde 
sotto l'abito del dottor Jekyll. 
Scalfaro aveva criticato a 
muso dwo l'inténrentismo 
di Cossiga, e infatti nel1992 
.-quando giurò da capo 
dello Stato-promise di 
ripristinare la centralità del 
Parlamento, garantendo il 
self-restraint (l'autocontrollo) 
nell'esercizio delle proprie 
funzioni. Risultato: divenne 
il più interventista fra i 
nostri presidenti. Ben più di 
Napolitano, messo in croce 
per il battesimo 
dell'esecutivo Monti. 

DEFICIT MARGL~l MAGGIORI A CIIIFALERIFORME. REI'<'ZI: L'EUROPA SI ì\iUOVE 

Più tempo per risanare i conti 
Juncker apre alla flessibilità 

CAPO DELLO STATO AD INTERIM 

· SVolta della Commissione Ue di 
Jeao-Ciaude Juncker sulla fles­
sibilità: più tempo per raggiun­
gere gli obiettivi di bilaocio se 
si faranno le riforme e investi­
menti co-finanziati da "Bruxel­
les scorporati dal calcolo del 
deficit se non si sforerà il tetto 
del 3%. Renzi: «È un cambia­
mento profondo». 

La supplenza di Grasso 
«Ho l'animo sereno» 
di Monica Guerzoni 

continua a pagina 37 apagina6 
alle pagine 12 e 13 Calzzl 

Galuzzo, Offaddu. S8nslnl 

Un sabotato re toglie l'ossigeno ai pazienti 
Emergenza in rianimazione al San Camillo. ll manager: troppe tensioni in ospedale 
diFuhrioFmnD i~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

, . . ! QIDEE&INCHIESTE 
. n tubo dellosSigeoo sgao- , ----·---------- -,----=:-:---------­

ciato poteva causare una ; LA CONDAI\'NA PER PEDOFUJA REGOLE EUROPEE 
sttageall'osp~da!esaoCamillo: IALE'ITERACHOC PATIOSUGI10GM: 

• ~~:~~P~~!~~e~:~~: DELF0~1CùPEIMODÀ LIÉERTÀDISCELTA 
rapia intensiva di lunedì ser.a 

~ quaodo tutti gli allarmi dei 10 di Rlccardo Bruno 
;r apparecchi per ossigenare i pa-
~ zienti sono scattati. Gli infer- -< s·t ono malato da tantissi­
!~ mieri sono intervenuti con le <, mo tempo». Lo scrive ai 
l~ bombole; nessun danno. n di- : genitori Paolo Bovi, 41 ~ fo­
~ rettore generale. sconcertato: , nico della band dei Mod~ con­
j:: mi rifiuto di pensare che siC,l dannato a 5 anni per molestie 
t stato un modo per protestare. 1 sessuali nei confronti di quat-

alle pagine 26 e 27 ! tro ~ a pagina 28 

di Giuseppe Sllrcina 

L iberi totti sugli Ogm, gli or­
ganismi geneticamente 

modificati. n Parlameoto euro­
peo ha varato la direttiva cb e dà 
a ogni Stato la facoltà di auto­
rizzare o vietare la loro coltiva­
zione. a· pagina 27 

LA CRESCITA CHE NON C'È 

n passo indietro dei burocrati 
di Francesco Daverl 

N ei sei mesi di presidenza italiana un risulta­
~ to il governo Renzi può ascriverselo: aver 
riavviato nell'Europa politica li tema dell'impor­
tanza di un ritorno alla crescita. 

a pagina 13 · 

di ......... GabaniiJii 

'

T isitare un cirrcere è un mo­
' do per misurare il grado di 

civiltà di un Paese. E se lo si fa 
in Italia si scopre che il nostro 
Paese «a parole» ha enorme 
sensibilità per il disagio uma­
no dei detenuti. Poi però, :uei 
fatti, ne infila 6 in uno spazio 
previsto per 2. È evidente che 
qualcosa non va. Come se ne 
esce? Guardandosi attomp in 
Europa gli esempi virtuosi ci 
sono. Fondati sulla sc~lta di far 
lavorare i carcerati negli istituti 
di pèna Ma il detenuto, se lavo­
ra, per legge va pagato. Giusto. 
Solo che i soldi per pagare i 
54-<XX> detep.utinoncisono. Se 
però si affidasse loro la manu­
tenzione ordinaria delle prigio­
n;., che nel piano carceri ha un 
costo di 500 milioni di euro, 
spenderemmo meno e lavore­
rebbero tutti E allora cambiare 
strada si può, rendendo le car­
ceri autosufficienti. Chi vuolla­
vorare Ìo fa, chi vuoi imparare 
un mestiere an~e. Ai detenuti 
vengono però trattenute le spe­
se di mantenimento. 

a pagina 29 



Cartellone 
Focara. dal convegno 
sulle culture del Mediterraneo 
all'accensione della pira 

~La Ciltàmctropolil:anae il Salento 

:lA COMPETIZIONE 
' TRAEXPROVINCE 

di Roberto Telesforo 

'.· Anto~o<?~one,presidented~. 
1 Provmcra di Lecce, teme che la Città 

Metropolitana di Bari, anche grazie ai 
l buoni rapporti del sindaco · 
: --... metropolitanoDecaroconRenzi. 
1 calamiti risorse in misura tale da lasciare ben 
: poco spazio alle esigenze delle altre aree della 
~ ·Puglia. Mi scuserà se affermo che questa sua 

legittima richiesta è un po' tardiva Ho segnalato, 
molto prima che fosse approvata la assai infelice 

· legge Delrio, che non si potessero delimitare 
' correttamente le aree metropolitane senza un 
' preventivo disegno del riassetto delia complessiva 
; amministrazione pubblica delle diverse Regioni a 
; seguito della abolizione delle Province. Una legge 
i come la 56/14 non doveva essere varata senza aver 
i perfettamente delineato il dopo. E in Puglia anche 
! a legge vigente né centrodestra né centrosinistra 

si sono preoccupati di definire una area 
: metropolitana che non fosse la fonte degli 
! squilibri che Gabellane ora teme. Ragionando 
: sull'argomento si sarebbe forse tempestivamente 
i compreso che \Ula città metropolitana di Bari 
1 coincidente con la sua provincia sarebbe stata 
t una sorte di squilibrante monstrum (1 milione e 
i 200 mila abitanti sui 4 milioni della intera 
i regione) e che sarebbe stato assai meglio, per 
, l'intera regione, ma anche per Bari, che essa 
! comprendesse il territorio del capoluogo e quello 
: della ventina di comuni che le sono a ridosso 

(6oo/7oo mila abitanti). Certo, il centrosinistra 
' non aveva un grande interesse a questo visto che 

era suo il sindaco del capoluogo ma il 
' centrodestra avrebbe potuto scatenare una 
i bagarre, che sarebbe stata salutare per tutti, 
: inducendo i suoi sindaci della provincia di Bari a 

chiedere di non entrare nella città mefropolitana. 
. Purtroppononlohafatto.SelaCittà 
' metropolitana di Bari fosse stata quella ristretta 
~ da me indicata la restante parte del territorio 
· pngliese poteva essere riarticolata im2/l3 
; aggregazioni dicomnni (da150mlia a circa3oo 
: mila abitanti ciasCWlo) che avrebbero potuto 

darsi una amministrazione intercomunale (non 
sovracomunale) e così operare congiuntamente 
nel costruire il proprio futuro in base alle proprie 
peculiarità. Questa articolazione è ancor oggi 
realizzabile (ahneno in pari e) e sarebbe assai utile 
anche per definire precisi ambiti operativi per 
tutte le strutture destinate alla gestione di servizi. 
In pratica si tratterebbe di fare in modo che 
queste aggregazioni siano in grndo di muoversi 

· come piccole città metropolitana e quindi di 
rivolgersi alla Regione, e talvolta allo Stato, come 

ì aree vaste socioeconomicamente omogenee e 
, ben organizzate. Secondo una mia proiezione 
i anche il Salento del presidente Gabellane se ne 
i sarebbe avvantaggiato non poco. 

telesjoro.ba@libero.it 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Conoscere per vincere 
l'intolleranza 
un Mese per la memoria 

Sport 
Caputo rinnova fino al 2019 
E il Bari sul mercato 
prende anche Boateng 
di Davide~ 

L'APPELLO ALL'ATENEO SOLO SEI DONAZIONI 

L'Università 
chiede aiuto 
ma la città non c'è 
di S. Dell'Edera e F. 5trippoli 

C on l'esibizione di alcuni studenti e concerti 
di gruppi locali, si è tenuta a Bari l'iniziativa 

«#Unibahaporteaperte», organizzata per reagire 
al furto con cui qualche giorno fa sono stati ru­
bati dal palazw Cbiaia-Napolitano, da poco sede 
del Dipartimento di Scienze della For.m,azione 
dell'ateneo barese, attrezzature tecnologiche e 
arredi per un valore di oltre centomila euro. Al­
l'evento, però, la partecipazione è stata scarsa. 
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IL PROFESSOR LUCIANO CANFORA 

<<ORA SERVONO FA'ITI» 
Il rettore Antonio Uricchio sul Palco della manifestazione organizzata daii'Univefsità dopo il saccheggio del palazzo ex E nel di Michela De Feudis apagina2 

I.oscandaloSecondoilgiudiceimponevanoilpizzocomefalamalavitaorganizzatallsistemadispartizionedeisoldi 

Tangenti e stellette, sette arresti 
Un ufficiale confessa: mazzette per le imprese che lavoravano con la Marina a Taranto 

CONSIGUERE IDV A UGENTO 

«Ergastolo 
per le 24 coltellate 
che uccisero 
Peppino Basile» 

«Chiedevano il pizzo con 
brutale e talora sfacciata pro­
tervia alla stessa stregua della 
malavita organizzata». Sono 
impietose le parole riportate 
dal gip di Taranto Pompeo Car­
riere nell'ordinanza di custodja 
cautelare in carcere notificata, 
a Roma, Taranto e Napoli, a 
cinque ufficiali e un sottufficia­
le delia Marina militare e a un 
dipendente civile della Difesa. 
Rispondono tutti di concorso 
in concussione aggravata L'in­
chiesta, condotta dal pm.Mau­
rizio Carbone, ba svelato un si­
stema di tangenti che da anni 
condizionava gli appaltisestiti 
da Maricommi Taranto. E il Re­
parto che si occupa di approv­
vigionamento, stoccaggio e ri­
fornimento di combustibili e 
lnbrificanti delle unità navali 
della Marina. Alla fine dodici 
imprenditori hanno collabora­
to con gli inquirenti. 

n rogo divampò dal ponte coni camion 

n sostituto procuratore di 
Lecce Massimlliano Carducci 
ha chiesto alla Corte di Assise la 
condanna all'ergastolo per Vit­
torio Luigi Colitti, 71 anni, di 
Ugento, accusato di aver ucciso 
in paese la notte tra ll14 e ill5 
gingno 2008 fallora consigliere 
comnnale dellltalia. dei Valori 
Giuseppe Basile a pochi passi 
dalla sua abitazione. Vittorio 
Luigi Colitti è accusato di omi­
cidio volontario agsravato da 
futili motivi. 

L'incendioc!Ìe ha devastatoll ttagllettoN~Atjail.tiC echane l)l!_\:aiJSilt.o ll 
naufragio i128 dic- scorso<! partito dalpi)n~ 3,ll ~~o stati 
parcheggiati i camion. E' quanto emerge da)l'lnl:hiestadella'l"rpcura di !lari 
sulla tragediaclje ha caiiSillolamorte di n p~ggerl. . aJ>agina 11 ·~ 

a pagina 5 Dlnoi 

Terrore sul bus, botte e dirottamento 
Una baby gang di teppisti a bordo: malmenato un passeggero e ferito fautista 

Terrore lunedì sera su un auto­
bus della ltuea n partito da 
piazza Moro alle 23. Un gruppo 
di 15 ragazzi ha devastato il 
mezzo all'altezza del sottovia 
Q!lintino Sella. I teppjstillanno 
cominciato prima a fumare e a 

L'OMICIDIO DELL'ESTETISTA 

Fenuninicidio 
~egione parte civile 
E la prima volta 

lanciare petardi sul mezzo e Conl'ammissionedellepar­
fuori, sulle auto. L'autista si è ti civiU, Regione Puglia, le due 
fermato e li ha fatti scendere, associazioni anti violenza Ci­
chiudendo le porte. Un passeg- raffa Onlus e Safiya Onlus e i 
gero ha inveito contro i teppi- parenti della vittima, è inizia­
sti. L'uomo è stato malmenato to il processo per l'omicidio 
e hanno obbligato l'autista ad della 29enne italo-brasiliana 
accompagnarli a Loseto. L'auti- Bruna Bovino, nccisa il12 di­
sta è stato leggermente ferito. l cembre 2013 a Mola di Bari. 
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LA GUERRA TRA CLAN 

«l Campanale 
dovevano morire tutti» 
In carcere i sicari 

<<È tutta la famiglia campa­
naie. Tutti dovevano morire». 
Sebastiano Armenise1 colla­
boratore di giustizia racconta 
le fasi dell'omicidio del boss 
Felice Campanale, ucciso nel­
l'agosto 2013. Ieri sono stati ar­
restati i suoi tre presunti as­
sassini. 
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HUMANITAS® 
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SERVIZIO CREMAZIONI 
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All'Asl si insedia n nuovo manager 

Inchiesta della.Procura 
acquisiti atti sul <<118>> 
nelle sedi dei volontari 

li manager 
Gorgoni ha 
preso il posto 
dell'ex direttore 
generale Valdo 
Mellone. 
Un'eredità non 
facile 

LECCE La Procura di Lecce ·ha aperto un fascicolo 
d'inchiesta sulle associazioni che gestiscono il 
servizio u8 in undici postazioni della provincia. 
L'ipotesi di reato è truffa aggravata a carico di 
ignoti. Militari della Guardia di finanza, su di-_ 
sposizione del pm Antonio De Donno, hanno ef­
fettuato una serie di acquisizioni presso l'ufficio 
patrimonio della direzione generale dell'Asl e 
presso le sedi in provincia di sette tra associazio­
ni di volontariato e ditte convenzionate per lo 
svolgimento del servizio. L'acquisizione della 
documentazione è finalizzata alla verifica del­
l'esistenza dei requisiti necessari per svolgere il 
servizio e i criteri di assegnazione. A dare il via 
all'inchiesta sarebbero stati alcuni esposti. 

Intanto, si è insediato il nuovo manager della 
Asl di Lecce. Non farà rivoluzioni, ma promette 
provvedimenti mirati per inigliorare l'offerta di 
servizi sanitari e le performance del personale, 
con un occhio attento ai conti. Appena entrato 
nella plancia di comando dell'Asl di Lecce, il l 
nuovo manager Giovanni Gorgoni descrive a i 
grandi linee la sua linea d'azione: «Darò priorità j 
a patrimonio immobiliare vecchio da ristruttu- . 
rare e nuovo da costruire, macchina organizzati- l 
va, assistenza farmaceutica, rapp01;to con.Ia me- f 
wctna di famigl.\à».Gprgoni iniiia ll suo perco:r;- ., 
so ai vertiCi deirAiiendii sanitaria .salentina . 
mentre diversi problemi sono in fase acuta, co- · 
me l'afflusso eccezionale di pazienti nel Pronto 
soccorso dell'ospedale «Vito Fazzi» di Lecce do-

i vuto all'approssimarsi dèl picco influenzale. In 
questi ultimi giorni, data la penuria di posti letto 
nei reparti, i malati sono «parcheggiati» nel­
l'astanteria del Pronto soccorso sulla barelle in 
attesa di un letto. Spesso accade che, con Medi­
cina e Pneumologia senza disponibilità di posti, 
i malati siano dirottati verso altri reparti in regi- j 
me di «extralocazione», una pratica che nel2014 • 
è stata messa in atto in circa 1.500 casi. l 

·~·"'"!'~~ l 
t 

--~--------J J 

Giovanni Gorgoni In occasione del suo Insediamento all'Asl di Lecce 

l 
i 

l 
l 
' 
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Stampa l'articolo Chiudi 
13 gennaio 2015 

Polverone sui ticket in vista dell'incontro 
Governo-Regioni sull'articolo 22 del Patto salute 
di Barbara Gobbi 

Il tema in agenda è il rilancio del dialogo sull'articolo 22 del Patto per la salute dedicato al personale e in particolare 
alla riorganizzazione della formazione post universitaria dei medici. Ma il convitato - non più di pietra, visto il 
dibattito rilanciato oggi dalle agenzie di stampa - è la sempre calda questione ticket. Che teoricamente non sarebbe 
sul tavolo dell'incontro che si terrà in tarda mattinata al ministero della Salute e a cui parteciperanno anche le 
Regioni, l'Università e il Mef. Ma di fatto è sempre nei pensieri della ministra della Salute e dei governatori. 
Inevitabilmente: i tagli imposti dalla legge di Stabilità, che con le manovre degli anni precedenti ammontano a 6,2 
miliardi, impongono una revisione della compartecipazione anche nell'ottica della riscrittura, annunciata come ormai 
al traguardo, del Dpcm sui livelli essenziali di assistenza. 
Nulla di nuovo, sul fronte delle proposte: sul piatto c'è sempre la proposta tecnica elaborata dalle Regioni a 
settembre scorso, che mirava a metter mano alla esenzione di default al compimento dei 65 anni. A ricordare la 
misura è il coordinatore degli assessori regionali alla Salute Luca Coletto, che parla di «togliere l'attuale esenzione 
dal pagamento dei ticket sanitari al compimento dei 65 anni e prevederla solo per anziani con pensioni sociali, 
patologie gravi, per chi è disoccupato o per le famiglie numerose. Le esenzioni sui ticket vanno sicuramente riviste e 
adeguate alle nuove emergenze sociali come quelle della disoccupazione o quelle che riguardano le famiglie 
numerose e altro. l criteri sono già scritti nel Patto per la Salute e aspettiamo che il Governo faccia la sua 
proposta». 
Ma - aggiunge Coletto - non possiamo, a fronte dei tagli previsti dalla Legge di Stabilità, prevedere ulteriori Livelli 
essenziali di assistenza {Lea) nel nuovo Patto per la salute: significherebbe far fallire le Regioni. l Lea e i ticket -
spiega l'assessore - sono due facce della stessa medaglia: i Lea sono le cure che le Regioni devono erogare. Le 
esenzioni previste dai ticket aumentano o diminuiscono la capienza del budget». 

13 gennaio 2015 
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Spesa per i farmaci Ssn: la farmacia risparmia, 
l'ospedale perde 880 mln 
Cala ancora la spesa territoriale per i farmaci acquistati in farmacia. Nei primi nove mesi del 2014 la riduzione è 
stata del3,3% rispetto a gennaio-settembre di un anno prima, mentre aumenta leggermente (+0,4%) il numero delle 
ricette che però presentano un valore medio netto in diminuzione del 3, 7%. Ma se la spesa farmaceutica territoriale 
cala, resta alto il disavanzo della farmaceutica ospedaliera che sempre a settembre scorso presentava uno 
squilibrio di 879,9 mln, per una proiezione sull'anno destinato a superare 1 mld di euro. Nel bilancio totale della 
farmaceutica (territoriale+ospedaliera), lo squilibrio sarebbe pari a 638 mln, grazie alla minore spesa di 241 mln 
fatta registrare appunto in farmacia. 
Il trend a oggi più aggiornato della spesa per farmaci a carico del Ssn è frutto delle anticipazioni di Federfarma e del 
consueto monitoraggio deii'Aifa. Da rivelare, tra i tanti dati, l'aumento dei ticket che a settembre scorso hanno fatto 
registrare un'incidenza sulla spesa lorda cresciuta in dodici mesi dal12,5 al13,6%. Con un gettito totale di 475 min. 

13 gennaio 2015 
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Pronto soccorso al collasso in tutta Italia, Anaao: 
«Ospedali italiani verso il medioevo. la sanità 
#cambiaera» 
E' allarme in tutta Italia per i Pronto soccorso, ormai al collasso praticamente ovunque. Lo sottolinea una nota 
deii'Anaao Assomed: «L'emorragia cerebrale che ha colpito un caposala di un pronto soccorso torinese, dopo 11 
ore consecutive di lavoro estenuante - spiega il sindacato - ha riportato l'attenzione sui nostri ospedali, sui Ps in 
particolare, e sulle drammatiche condizioni in cui medici e infermieri sono costretti a lavorare. Ma non è solo Torino. 
l dati in arrivo da tutta Italia sono inquietanti. Da Napoli a Genova, da Ancona a Roma sono sospesi i ricoveri 
programmati e le foto di pazienti posteggiati sul tavolo operatorio, su panche o su barelle sottratte alle ambulanze, 
affollano il web. Ed i "barellati" perenni, le corsie strapiene, gli operatori stravolti riempiono le pagine delle cronache 
cittadine. E non è ancora arrivato il picco di epidemia influenzale». 
Per Anaao siamo di fornte a un «Servizio Sanitario balcanizzato fino nell'attribuzione delle competenze 
professionali. Non abbiamo dubbi che non vi saranno azioni concrete per arginare e invertire le condizioni, indegne 
di un paese civile, in cui si ritrovano pazienti e parenti, medici, infermieri e tutti gli operatori sanitari dei nostri 
nosocomi. Chi accede e chi lavora in un pronto soccorso ha ben presente di cosa stiamo parlando. Anche gli utenti­
cittadini-pazienti hanno capito chi li ha ridotti in queste condizioni, grazie alle facce stravolte di chi cerca di trovargli 
un posto letto, una barella, una sedia o, in casi non così rari, una scrivania dove stendersi ed essere assistito». 

Di fronte a tutto questo il sindacato dei medici mette sotto accusa il silenzio della politica. «Nelle condizioni 

in cui versano la nostra sanità e questi suoi avamposti - si legge nella nota - ci chiediamo come mai nessun politico 
e/o amministratore riesca ad emettere uno striminzito "cinguettio" in sua difesa. Il nostro Ssn sta precipitando nel 
baratro dell'incapienza. Un'incapienza di posti letto, di medici, di infermieri, di operatori socio-sanitari, di risorse in 
conto capitale, di formazione. Siamo ai margini dell'Europa come numero di posti letto per mille abitanti, sotto la 
media Ue per le risorse destinate alla Sanità. E il personale continua inesorabilmente a calare rendendo 
incompatibile assistenza e sicurezza». 

lo «smottamento organizzativo» dei pronto soccorso è il primo segnale tangibile della insostenibilità della 

situazione. «Di fronte all'aumento dei pazienti cronici - conclude la nota - si tagliano risorse e posti letto agli 

ospedali. Il diritto a essere curato in maniera appropriata e in condizioni dignitose è diventato quasi un privilegio. 
Dall'addio al posto fisso alla fine del "letto fisso". Come nei Promessi Sposi: " ... e su tutto quel quasi immenso 
covile, un brulichio, come un ondeggiamento; e qua e là, un andare e venire, un fermarsi, un correre, un chinarsi, 
un alzarsi, di convalescenti, di frenetici, di serventi." Oggi lo regaliamo noi un tweet ed un hashtag ai nostri 
governanti: "Di nuovo i lazzaretti. La Sanità italiana #cambiaera"». 
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Ordini e incompatibilità di cariche, Cantone: «La 
decisione spetta alla Giunta delle elezioni di 
Camera e Senato» 
di Rosanna Magnano 

Sulla questione delle incompatibilità dei senatori-presidenti di ordine l'Autorità nazionale Anticorruzione (Anac) 
interviene assumendo di fatto una posizione «pilatesca»: «Le cause di incompatibilità tra il mandato parlamentare e 
lo svolgimento di cariche di natura elettiva ricoperte all'interno degli ordini professionali devono essere accertate 
non dall'Autorità nazionale anticorruzione, ma dalla Giunta delle elezioni del Senato della Repubblica e della 
Camera dei deputati, ai sensi della normativa vigente in tema di incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità». E' 
quanto si legge nella delibera dell'Autorità nazionale Anticorruzione n.1 del 9 gennaio. 
La delibera non scioglie quindi tutti i nodi rispetto ai tre senatori-presidenti di ordine coinvolti dall'«affare» 
incompatibilità: il presidente di Fnomceo Amedeo Bianco (Pd), la presidente della Federazione nazionale dei Collegi 
lpasvi, Annalisa Silvestro (Pd), il presidente dell'Ordine nazionale dei farmacisti, Andrea Mandelli (Fi). La palla 
passa infatti alla Giunta delle elezioni del Senato. Resta incerto se, al netto delle prevedibili pressioni politiche, 
l'organo che ha il compito di valutare i titoli di ammissibilità riterrà opportuno o meno di pronunciarsi nel merito. 
Anche perché le tre federazioni nazionali sono ormai in prossimità del rinnovo dei vertici. 
Il provvedimento firmato dal presidente Anac, Raffaele Cantone, fa seguito al quesito posto all'Autorità nazionale 
anticorruzione dal Presidente dell'ordine dei farmacisti Andrea Mandelli (nota del 5 gennaio 2015, ns. prot. n. 346 
del 7 gennaio 2015) in merito a eventuali profili di incompatibilità, ai sensi del decreto legislativo n. 39/2013, tra le 
cariche di natura elettiva ricoperte all'interno degli ordini professionali e le funzioni pubbliche elettive ricoperte negli 
organi costituzionali di rappresentanza politica dello Stato. 
L'Autorità ricorda che la legge n. 190/2012 per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione si applica anche agli ordini e ai collegi professionali, «in quanto gli stessi sono considerati 
enti pubblici non economici dal legislatore e dalla giurisprudenza». 
Ma il decreto legislativo n. 39/2013 stabilisce l'incompatibilità di coloro che, all'interno di un ente pubblico, svolgono 
incarichi amministrativi di vertice, di amministratore, nonché incarichi dirigenziali. «Tuttavia, le incompatibilità 
previste da tale norma - si legge nella delibera deii'Anticorruzione - non si estendono alle funzioni pubbliche elettive 
negli organi costituzionali di rappresentanza politica dello Stato a livello nazionale». 
Infatti, sottolinea la delibera, «l'art. 11, primo comma del d.lgs. n. 39/2013 statuisce solo le incompatibilità tra gli 
incarichi "amministrativi" all'interno di enti pubblici e le cariche di governo, mentre le incompatibilità previste dai 
successivi articoli e commi sul punto fanno riferimento soltanto alle funzioni pubbliche elettive eventualmente 
ricoperte a livello regionale e locale». Quindi necessariamente, conclude la delibera Anac, di eventuali 
incompatibilità tra mandato parlamentare e incarichi di natura elettiva all'interno degli ordini professionali dovrà 
occuparsi la Giunta delle elezioni del Senato o della Camera. 
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Gli infermieri sono (più che mai} sul mercato: 
boom di richieste private 
di Lucilla Vazza 

Dove c'è infermiere c'è casa. L'infermiere è uno di famiglia per gli italiani. Basta avere qualche familiare anziano o 
malato (e spesso le due cose coincidono) per saperlo. Ma la conferma dei numeri viene dal Censis, in un'indagine 
presentata oggi a Bologna e realizzata per conto di lpasvi ed Enpapi, in consesso per la terza Conferenza nazionale 
sulla libera professione infermieristica. Un milione e 400mila italiani, nel 2012, hanno fatto ricorso a un infermiere 
privato per avere assistenza continuativa e 1,6 milioni per prestazioni una tantum. Totale: tre milioni di assistiti! Il 
valore monetario di queste prestazioni, secondo l'analisi Censis, è stato di oltre 850 milioni di euro. 
Oncologia primo indotto. Il boom è legato soprattutto alle richieste di assistenza per i malati oncologici. Questo 
significa che la sanità pubbica, alla faccia di una serie di Libri pubblicati negli anni scorsi (con il paziente al centro}, 
fa sempre meno assistenza domiciliare gratuita e convenzionata, e a farne le spese sono innanzitutto cronici e, 
appunto, malati affetti da tumori. Pedantemente il report specifica che 287 milioni sono stati spesi da 958mila 
pazienti oncologici, con una diagnosi da meno di cinque anni. Persone che da un giorno all'altro si ritrovano a letto, 
con una mobilità ridotta e un imperativo bisogno di assistenza. 
Vecchi malanni, giovani lavoratori. E in un Paese inesorabilmente vecchio e malato come il nostro, quale 
professione può sbocciare più del professionista sanitario? 
Del resto, poiché sappiamo bene che è la domanda che crea l'offerta, tra le strette al turn over negli ospedali 
pubblici e le note difficoltà nel reperimento di un posto di lavoro a tempo indeterminato, gli infermieri fanno di 
necessità virtù e si reinventano, oggi più che mai, liberi professionisti. Sono già oltre 39mila - su 422mila infermieri 
iscritti alla Federazione lpasvi, e contribuenti all'ente previdenziale della categoria Enpapi - i professionisti che 
svolgono attività libero-professionali, di cui 1.411 pensionati e 12.708 stranieri. Secondo i dati Enpapi, l'esercizio 
libero professionale prevale in Lombardia, seguito da Lazio, Piemonte,Toscana, Emilia Romagna, Campania. Il 
Nord Ovest, di fatto, ha il maggior numero di iscritti. Sempre secondo Enpapi, i redditi da libera professione sono 
pari a 364 milioni circa per un volume di affari di circa 41 O milioni. Il reddito medio di un libero professionista è di 
22.122 euro l'anno, per un volume di affari che sempre in media è di 24.995 euro. 
Numeri di tutto rispetto. Per questo s'impone una presa di coscienza della professione, con regole chiare e 
prospettive definite sulla governance, ma anche sul profilo assicurativo per i lavoratori. 
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